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TORllATA DEL '1.7 FERDRUO 18tH. 

XCIII. 

TOH,VATA DEL 27 FEilBHAIO 1862 --- ..... , _ 
l'nESIDEllZ-' DEL VrcE-PnEsJDENTE Scions, 

• 

Sommarlo. ;- Con9td" - · Diuu.rsi1>nt 11d progtUa di ltggt ptr l'approva%iont d-:lla convtnsiont postale eou 
chiusa colla Sui11tra - O.$st1"va.aiont del Senatore Lauzi (rrlaiort) alla quaU rispondono i Senatori Di Pol 
lone ed il Prtsidt1&k dt'l Collsiglio dti Jliuistri - Vota.iiont dclfarticolo unico Ji qUtl fH009tUo, non cht di 
ql4tl~o del p1·ogeua per l'approvazione dtlia convtn.aio11t postale conchiwa colla Gttcia - Seguilo cklla di· 
rcuuio11c d•l prelt)tllo mll'isiitu:io11t dtlla Corte dei Conii del Rtgno d'llalic - Ay9i11.11t all'articolo 3 pro 
po•lt <I.il Senatore Vi9lia11i - Dichiarnziont del Stnaiore Cibrario - Proposta di •·invio dtll~ aggiunlt Vi 
gliani alt'ufficio centrale (alla dal Stftatore Farina, camballul<> dal Stnatore Cibrario - P•·opo•i:io11t del 
Se11alort di Pollo11t - Parole al riguardo dti Smalori Viyliani, Cibrario e forina - .Ado:io11e dtlla pro 
posta del Srnatort Di PollMt - So•ptnsio1ie d.·lla discu.sio"t d<IL'articolo 3 - Emt11damt111i all'articolo ~ 

· dtl Srnaum De Cardrnas - Approva•ione dtlla proposta dtl Stna!Grt Gallina in ordint ai medtsimi - Con 
•id<ra:ioni det Stnatore Colla sull'arlicolo •uddtllo - Proposta so,ptnsiua deU'<>rlicolo 5 (alla dal Senatore 
ne Foresta oppuynata dal Senato,., Cihl'ario - Replica del Se1uiwre Dt Poruta - Reit:iont daUa proposta 
De Foresta - A.ilu:ione dtU'tmtndanitnto all'articolo à ikl Stnntore Corii t dell'articolo 1ttsso - Emenda 
mento del St1laWrt Cllitsi Gtl'articolo 6 combattuto d•i Straatori Yiglia1ii t Cibrario - Rtitzinne dtll'tmtn· 
damenio Cliitsi - A<Joziont degH <u·iicoli 6 al 9 - (11stnn:e t proposte dtl Senatore CoLla 1ulfarticolo 1 O 
- Riliro dtll'arlicolo 10 ptr parlt dtll'u(ficio untralt - Discorso dt! Stnalort Mon1a11ari aulfa1·1icolo 11 - 
A99iorname1110 dtll<> diJCuuione a domani. 

La seduta l aperta alle ore 3. 
Sono presenti il Ministro delle Finanze e il Presi 

dente d<·I C.on•iµlio, o p'il tardi iuterviene aocbe il 
Mioiatro di Graiia e Giustiiia. 
(Il Senatore, St9rttario, D' Add& dà lellur-. dcl 

proceuo verbale dell'ultima tornala che è approvato). I 
(Di quindi. lettura di una lrllera del Senatore Di' I 

Breme coa cui per ragioni d·urficio cbicrle un cooi;edo 
1 che gli è dal S•nato concP'8o). 

lemporaneamenle a quella delle leggi di maggior e- 
11eusione, che erano portate a'l'ordine del giorno. 

Ora domanderei al Senato la permi88iooe di mellere 
io discui;sione nella acJuta d"ossi i due progetti· di 
lesge n•lati<i all'approvazione delle Coo«niiooi pootali, 
di somma urgPoia, come ha già inùicato l'ouorrvole 
•isoor Mini•tro dt•gli esteri quando li pl't'seolava al Se· 
nalo. 

Se non e' è osservazione io conlrario darò lellura 
dell'uno e dell'altro di questi progetti. 

Ben inlt!&O che dopo la votazione dei medesimi ai 
ritornerà alla discussione dl'I progelto di fogge sull'i 
stitu1ione dl•lla Corte dci rooti. 

Darò quindi lcuura dell'articolo unico dcl progcllo 
di lc~ge p1·r l'apprornziune della coovcnzione post.le 
concbiusu. colla Svizzera: 

Artirolo unico. 

e Il Go,·eroo del Re ~ autorizzato a dare piena ed 
inticr:i esecuzione alla Convenzione postale colla Sviz 
..,,.., concbiusa in Torino 1'8 agosto 18U1 e le cui 
r•lifiche rurono i•i acambiate il febbraio' tb62. • 

DISCUSS!Ol'\E SUI Pl\OGETTI DI LEGGF. 
PER L' APPROVAZlO!'iE 

DELLE COWEnlO:'il POSTALI 
CO'.'\Cllll'.$/l COLLA SVIZZEllA I! COLLA GRECIA. 

[V. aui ckl Stnato N. 121). 

Presidente. Rammenta il Senato che quando in 
una dello sedute della 1etlimana scorsa ai Ossò l'ordine 
lll'I giorno comple1osh·o per i la,·ori d~l Senato si è 
r . • 
•Ila riserva di dor pa1So alla distusaione di qudlo 
leggi di minor mole, ma per loro oalura urgen1i, con· 
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La discussione generale è aperta. : 
Senatore Lauzl. Domnndo la parola. 
Presidente. La parola è al Relatore dell' u!Ocio 

centrale. 
Senatore Lanzi, R~larore. Si era osaervato nella 

relazione dell'ufficio centrale che sarvhbe bt·oo di ri 
empicre la lacuna in Liaoco d~I giorno, nella conven 
sione colla aviizera. 

Se ai avesse IR notizia che lo scambio delle ratifiche 
è seguuo, cd io qual giorno, ai eviterebbe l'inconvc 
niente di accennare una data in bianco io una legge. 

Senatore DI Pollone. Domando In parola. 
Preatdent1t. li Senatore Di Pollone ha la parola. 
Senatore DI Pollone. Credo di poter spit•gare il 

motivo per cui quella data t rimasta io bianco nt-11'1 
legge. 

Le ratifiche possono sempre precedere o susseguire 
lo presentazione della legge. 
li Governo può nei due casi promuovere il votosulla 

legge necessaria a saruionare siffatto convcnzioai senza 
che no derivino inronvenienti, mentre ove lo ratifìche 
non Cossero cuncedure dai rispettivi governi, la h·ggo 
non 1urolJLe d:.il potere sovrano sanzionala, e rimar 
rebbo, come ciò accade le tante volte, come non avve 
nuta, e viceversa OYC le ratifiche ros8l'f0 già State scam 
biate, Yotata la lrgge tuuo lo stadio da pereorrersi 
sarebbe compiuto. · 

In ordine poi all'epoca dell'attuarione della legge, se 
male non m'uppongn, ci è nella Converuicne colla Sviz 
zera uo articolo col quale si determina che tale epoca 
verrà posteriormente fissata d'accordo dalle due arnmi 
Distrazioni ccntraenti, e qu<:BIO modo non solo è quello 
generalmente praticato, W.1 è il BOIO conformo alle ~i 
gen1e dei governi retti cosutuzionahneuis, mentre col 
voler determinare a priori un giorno Ilsso, al vìvne di 
fallo a restringere la lil~rlà d'aeioue dt•lle Ca1ncre lt.• 
gislative. 

Non tn! a...ipcuave> og-i di do\·cr disrutrrc le due Con· 
venzioni culla S't'izzera e colla Grl·cia, e non sono 
quindi pre,1aro10 ad entr;ire in minute ttpiC'gazioni sulle 
disposizioni che conlt~ngono, ed a porre in ril1t•\'O i di 
Ycrsi vanli\ggi che ne sratt1riscono p1•I p:1e$C; ra1n111Pnto 
però dalla S<111plice e rnpida lt·Uura rhe ne ho fallo 
quando ci venne di•triLuita la h-gµe. che nella pedis· 
ae11ua Con\·('111ione \'i sta appunto insr.ri10 uno fipP.clale 
arlicolo nel senso da me additalo. "' 

Cosi ai fece nt·lla Convenzione rhe ho arnto l'onoro 
di lrsllare o•l 1860 col governo francese quale plt·ni· 
potenziario di S. M. il Re nostro, e ciò è quanto si 
oprra rc'~olnrmente affinché vengano ccal risvettali i 
diriui dcl Parlamento. 

Ora pregherò il St>nato di p<'rmellermi anrora due 
parole, 1roz.i prrò r.ho io ablJia l'inteodimt•nlo di anti· 
ciparo sulla diaru!!:;ione della Con\·enzionc rolla Gr(•cia, 
1Jnde non aver piU ai\ lulraueuerlo nuovamente su que. 
eta questione. · 

La Convenzione colla Grecia ba il erave lorto di aver 

·ns..;ato appunto il giorno in rui s:ircbbe alata attuata ; 
il quale giorno, se non vado erralo, si è il 16 feLbraio 
corrente. 

Ors si l'ec.le qn:ile sconcio ne avYienr; il Senato l'Ola 
l'approvazione d'unu Con,·en1ione la qualo è già io ,.f. 
gore da circe& 1 :, siorni: •e si fosse per quella Wnvcn· 
1ione seguito il sistema or ora •egnato, e che generai .. 
mente ai usa in aitf.slle con,·eoziooi, non sareLbl-si tale 
incon,·enientc l'l'rificato. 

Qui pt•rò io d .. LLo ad onor di giustizia verso il )li. 
nii:otrro rtichiarare, che l'errore non fu dt1 lui commcaso, 
ma si dal plenipol .. nziario, il quale eLLe 1· ior.arico di 
tratt:ire prima la Con,·cn1iont•, e di operare poi:scia lo 
1ra1uhio dellt.- ratifh:hc. In questa cireostauza egli forse 
per mera inavwrtrnza fi<Sò d'accordo col Gommo El 
ll'oico l'auuazione della Convenzione pd giorno da me 
indicato. · 

Que:;lo fu un errore, cerla1nente dr(1luraLile, sotto lo 
a!>p11tto dt~lla rh·tren7.a dùl'Ula ai principii co&tiluiiooati 
che ci rt.·ggono; sulla quale liola1ione pt•rò non C!'&eo· 
dovi crrlau1r11le alala n1an~nza ,·ol_ont•iria a qu<·lla ri .. 
vercnza cui ba diritto ognuno dci due Corpi deliberanti, 
io crt·do clic il Senato vorrà passar ollrt, tanto più r.hc, 
chiuJcudo queste brevi n1ie parole, ril1l'terò t's&erc l'una 
e l'altra eonvenzi·>ne, per quel tanto che io poaso cono. 
srert la materia che ne form& l'oggt·tlo. sotto d'ogni 
rapporto 6oddi&faccuti e mrrite\'oJi dci nostri voti. 
Presidente. I.a parol> è al Senalorc Lauzi. 
s .. nalore Lauzl. lo non bo nulla ad osservare •ulle 

~iudiziusc rincssioui e,;poste dall'onorevole Senatoro Di 
Pollone, uorno versatissimo in questa matteria, circa al 
111odu di con1bi11arc queste Conven7.ioni; m:i non p0&so 
a n1coo, anche co1ne R<·latore d\·ll'ufficio ct>ntrale, di 
O&.jCrvar~ che ~ dl'Sideroliiilc che qut·lla data aia rirmpita. 

lo cono:ico LM.'nissiu10 che lo aramhio delle ratifiche 
può cucre fatto o prin1a o dopo, e non ha inDuenia 
1ulla" confl'ru1a dl·lla ko~~e rhc r. il ~cnaloj trovo però 
clic se è inulilc tli acc11noarlo, ai putevano 01n~t1Prc le 
parole: di ciii sono 1cambi<Jle ~ raiiPt'he: ma dal mo 
n1f>oto elio la l<'i.!f;C cont1tne que~la frnse, che le ro1ti 
nc11e sono sl:ilc scamlti11tr, lasciando il giorno in bianco 
non mi pare, ripeto, cl1e ciò sia troppo conveniente: 
Lae<io però •l St·nato di decidere. 
Presidente del Con&IKllO. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Presidente del Consiglio. lo non ag•iungorò 

scl1iariiueoli ulteriori a qu•lli già d•ti dal!' o~ore\"Olo 
Senatore Di Poll..1ne ri~petto all'irre4olarità di aver 1ta 
bilito innanzi t1·1npo il p_iflrno in cui il trJ\lato doveva 
pais31:1ro io esecuzione. Mi fC'sta solo od avvertire che, 
O\le avessi ricevuto per tc1npo la relaziùne dt•ll'urficio 
cenlr.ile, mi sart•i fatto un dovere di 11 .. re anche la data 
d..t giorno delle ratifid1e dl'lla Convenzione pnelale colla 
S\·iz.u·ra, i111pl·rocchè ('S~e ROTIO sià 8\'Vl!OUlt>' e quan· 
tu11qu1! ora non ricordi il giuroo preciso, procurerò ciò 
nulla mt•no che silJ'alla lacuna sia iwwediatamcnte 
riempila. 
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Presidente. Il Signor relatore dcll"ur6cio centrale 
non insistendo ulteriormente sulla fatta instaura , e 
d"allroode il difotto di data da lui accennato noo es 
sondo altro che un fallo materiale, non può avere al 
cuna conscgucma, e Yi ai potrà rimediare coll'apponi 
la data lasdJla io Lianco nel progetto. 
-L'artlcolc a cui alludeva l'onorevole Senatore Di Pollone 

nella Convenzione Ira il Governo di S. M. e il Governo 
$\·i1.zero, è il 39, concepito in questi termini: · 

• La présente Convention aera mise à exér.ution à 
partir du jour dout Ics dcux parties C(;DYieodront. 

c. Elle dcmcurera obligatoire d'année eo annéc, ju~ 
qu'à ce quc l'une des dl~U~ partiee contracLantes a1l 
annoncè • l'autre, mais un an à l'avance, son ìutention 
d'cu Iaire ces11, .. r h•s e!Tets. • 

Imcrrogo il Senato aa rnglia chiudere la dìscusslone 
generale: chi la vuol chiudere, sorga. 

(La diseussiorra generalo è cbiu .. ). 
Rilrggo l'articolo uuico della legge (V. sopra). 
Secondo il nostro regolamcutc trattandosi di un ar .. 

ticolo unico al quale non si propose alcun emendarnen 
lo, non si fa luogo alla rotarione 11er alzata e seduta, 
ma si procede seru'altro allo squittioio segreto, 

Però, come già accennai, vi ba un altro progetto dj' 
legge compreso eziaodio io un artirolc solo, quello 
cioè relauvo all'approvaaione della Coovenziooe postale 
colla Grecia, il quale, quando non siavi oppoaiaione, 
potrebbe pc~r risparmio e di tempo e di incomodo es· 
sere messo n partit.> unitamente al priuro, mediante una 
10Ja chiamata per l'uno e l'altro squiuinio 1cgrrto. 

Son f.icrotlosi osser,·atiune, ritengo il Senato aasen· 
zit·atc, e pas110 a dare lcltura dell'articolo unico dcl 
mentovato progetto. 

Articolo onico. 

• Il Go1·erno del Re è autorizzalo a d.ire piena cd 
.inlicra cscr.uz.iune alla Convenzione postale culla Greda 
conrbiu.a io Atene il 111~9 lu~lio 1861, e le cui ra· 
tifiche rurono ivi srambiale il ~1IG geuuaiu 18G2. • 

Lu discu .. ione generale è apcrt•. 
Se ncsauno•domanda la parola si proced.·rà ali" ap· 

pcllu Dominale per lo r.quilli1do ae~rclo supra rolra1ul.ii 
i progetti di legge sovra meniiooati. 

(Il Senatore, St9relario, D'Adda fa l"apprllo nomi· 
nale.) • 

Risultalo. dolla •otazione relatil·omonle al prog<·llo di 
legge per I •pprovaziooe della Conven7.iooe con la S1·i1- 
1cra: 

Votanti • 
Favore1;01i 

Conlrarii . 
li Senato adotta. 

In ordine a quello per l'approvazione d1•lla Conven- 
1iooe con ~a Greci3: 

79 
78 
I 

Volanti • 78 

• " ., 
'! •' , 

Fnorevoli • • 75 
Contrari 3 

li Senato adot(a. 

SEGUITO DELLA DISCl:SSIO~m 
SGL PROGETTO DI LEGGE PEll L"I:iSTITUZIOl'\E 

DELLA CORTE DEI COliTJ. 

Presidente. L"ordioe dcl giorno porta la continua 
zione della discussione sul progetto di legge per l'iosti· 
luziunc dolla Corte dei cooli. Essa era rimasta airarll· 
colo 3. 
li Senatore \"igliani avendo, oul finire della oedula, 

domaudalo ieri la parola, che per l'ora uaozata noll 
gli ru concessa, gliela accordo ora dopo aver data let 
tura dell"ortìrolo 3. 

Senatore Vl1llanl. Intendo di parlare oopra un'ag 
giunta che propoogo all"arlicolo a, cosi 8C qualcbedeno 
avrsse inten2ione di fare osservazioni 1opra il tealo d~l· 
l'articolo mi ri•ervo di prendere la parola dopo. 
Presidente. Rilrggerò !"articolo 3. 
e li Presidente della Corte, i Presidenti di sezione ed 

i Consiglieri sono nominati per D.crclo reale a proposta 
dcl Miuislro delle 611anze, dopo deliberazione dei Con· 
siglio dei Ministri. . 
• Il sogrelario groerale, ii •ice srgrelario generale, 

I dircllori capi d"ullicio e tuui gli altri impiegali sooo 
uon1ia;,1ti per Decreto reale a proposizione dcl llioistro 
d{·ll~ tinanze. Dopo que&le prime nomine oeccss;,1rie alla 
cu01po1iziooe dt•gli unici della Corte, 'e ull~riori promo. 
1ioui e nomine ooo derivanti da accresciweolo dei ruoli 
noru1t.1li, aarttnoo fatte per Decr(•lo reale p rt•lazioue d~l 
Mioi•lro ddlo fiuao.e, sulla proposta della Corte. t 

Senatore Vlgllanl. La scelta dci soggetti che do 
vronno comporre la nuova Corte dei conti è cosa, o 
Signori, della piu alta importanza. 

È un anlioo dellalo di csperieoia che anche le cat 
th·e istituzioni coll'opera di buoni magistrJti _ riescooo a 
Lene., mculre le istituzioni buone utile n1aoi di magi 
otrali cattivi falliscono al loro oropo. 

li dunque 101nmamente cssenz.i.tle che noi fermiamo 
specialtne.nte la nostra attenzione sopra il modo di com 
~orre IJ Curie, locchè forma appuolo I" argomento del 
l"articolo 3. 

Penetrato il nostro ufficio ceolralo della grnità di 
qursto argon1en10, mentre nella dolta fela:iiono rendeva 
il d.,,·uto om>j!gio di lode al lliniotro dolio flnanze per 
chè e oel dcfiuire hs incun1l>euze di questa impo1·taulis· 
sima magistratura, cocne ivi si legge, non ha esitato ad 
atlriLuirl• tulle le guarentigie di iodipeodenza colla più 

1 larga li~rt~ d"aiiooe 1 1o@giungcva che ooo vi sarcLbe 
da duhii.re • cbe •• la 1cl"lta dri prioci~ali !uoziooari 
sarà !alta ira gli uniziali più distinti per probità, capa 
cità cJ ès~trieuza e corredo di studi urun1ioi9trativi, 
1co1a ccdt•re nè a prcuione di partili nè ad •hre in 
Ou~oze, l" esame e il giudizio sarò Ficuro , severo ed 
eriìcace. 1 

• 

• 
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Queste parole improntale di molla sapienza, e sce 
serate di ogni personale allusione secondo le spiega· 
ziooi (Oflle anche superflue date dall'onorevole relatore 
lo vorrei che stessero presenti alla mente di ogni Mi 
nistro presente e futuro. 

M• ciò che grundemeute importa si è che nel csm 
porre la Corte dci conti queste parole non rirr.t'nga110 
sterili e vane, Jo che avvern~Lhc quando nella pratica 
non rosse assicurata, per quanto sia umanamente poe 
aihile , l'applicazioue dcl salutare precetto che rin 
chiudono.· 

Ora leggendo l'articolo 3 noi troviamo che quanto 
alle nomine del personale che dirci cieli' ordine inìe 
riorc, sono prescritte alcune norme che ne garantiranno 
Io· Luana scelta, io quanto che tlo\·rà intervenire una 
propcsta del Corpo medesimo della Corle che è intcres 
sato a<i essere circondato da uJfici composti di Iunzio 
nas.ii forniti di tulle le qualità rici1ieste al lodevole 
disimpcgnc delle loro auribuzioni. Ma quanto alla parie 
piu elevata della Corte, quanto a quella che è dirigente 
e che devo in sè raccogliere il s'rnno di codesta isritu 
aione, noti troviamo nell'art.colo 3 1labilita veruna 
guarenrlgra che ci assicuri contro H· pcricclo che oon 
avvengano, come sgraziatamente nelle scelte dei pub 
Llici uftiriali può Iacilmente accadere, qualche sorpresa, 
qualche errore, qualche inganno, oode le scehe da farsi 
non corrispondano poi all'importunaa dell'ullìaio. 

Voi riterrete, o Signori, elio i membri della Corte dci 
conti, i preaideuti ed i consiglieri, appena nominati, 
ncll'ingn .. sso nel loro uffizio di\·1 ulano iua1110 ... ·iùili in 
\'lftll dcll'anicolo successi\·o; l'irnuu~diala coucet1siono 
di quest.i prerogativa molto gra,·e ed i1nporlanle è resa 
neccosaria dalla qu•lità dell'ufGcio di cui i mcwLri ddla 
Corte ';engouo 3d essere ri\'!!.iliti, in quanto ('SSO ri 
chiede in clii lo rtcve esrrcilare piena iuùipenùenza. Ma 
riò non ,.a esente da gra"i pericoli prl ctiao in cui 
occorra errore nella scelta di tali magislrnti inamo 
vihili •• 

Lo Swlulo n .. n·accordare •Ila magislralura orclinlria 
la prerogali\·a dt:lla iua1noviltili~ la sottopone ulla con· 
dizione di uno apcri1ncnlo lricnaalc, durante il quale il 
Go't·erno ha can1po di riconoscere ae mai sia:-i ingan 
nato ut>lla 1u•.t·lta e recarvi rimedio. 

Questa precauzione viene ml•no ntlla Dou1ina dei· 
mcn1brl dt>lla Corte dei couti, pcrchè, roinf dianzi ac 
ccona\·a, un·i1npcriosa neccssité di renderli ito1nedia· 
ta1ncnlc liLeri cd indipendenti non pertutttercbbe di 
applicare loro lt> esperirncnto triennale, oè altro piU 
brc\·e. Converrà dunque f.ir ricerca di allro mezzo che 
Aopplisca al ditcllo della coudiiione appost;i d,<110 Sta 
lutn alla ina1noviLilità dei giudir:i dci Tribun<ili orcli· 
oari. \'olgt•ndo l'attcnzioue aila legge aulrordinaruento 
giutliti.irio, noi vediamo che essa ha staLilito iu tuui 
gli orJi11i, a ·cooiindare dall'inG1no grado salendo Bino 
ai gradi supremi, Certe coodizioui, cf'rte qualità, certi 
requisili cl1e dcLLono coacorrcre nei soggeui da no· 
minarsi alle cariche di giudici. Anche i giudir.i sle:iSÌ 

di mandamento i quali non sono punlo inamovibili, 
ma possono essere liberamente Dominali dal Governo, 
vogliono essere· presi io certe c.:itegorie d'uomini che 
nhLiano già dalo eaggio di uoa Cl'rta capo.cilà negli 
affari giudiziarii non solo m('rcè la laurea dottorale in 
l'~gi, rua eziandio ron escrcizii Corensi. 
Maµgiuri confaioni la legge esige salendo ai gr:uli 

superiori,. cosi i giudici di circondario., i consiglieri 
d'app<'llo, i consiglieri drlla ca~atione, tutti per la loro 
nomina hanno meRtieri di ri<'mpire certe condizioni di 
capacità e di esperienza che vanno crescendo io 
ragione dc~ diversi loro gradi nella gerarchia giudi 
ziaria. 

Ciò premesso, io Ti domando, o Signori. se in pro· 
aen1.a di questo sislf>1na tanto savio e taoto logico, sa".' 
relil>e permesso di lasciare senza o.le.una sorta <li gua 
fl'Dligia, senza alcuna sorta di lin1it:izione all'arbitrio 
dcl Governo la nomina dci membri dc·lla Cort•• dci conti, 
di questi magislrJli che apP('na no1nin;.1li diVtnl<lno i 
nc1010,·ibili, e rosi trovanei 11uttrJlti intlcrameutc alla 
mano ddl'aulor;lé che li h• acel!ì. p,,r rorreggere un 
errore eh~ ro!'Se or.con:o nrll.i loro nomina, . più non 
vi nvrchhc altro rimrdio cbe qui:llo @.ravissinio e di 
difHcile spcrin1ento di deferire la cosa alla Commissione 
spetiale, politica ed amminislr.llil'a che dal!' arlicolo 4 
è incaricala di dar voto sopra la rimozione dal scr\·iiio 
dei m~1nùri della Corte che fuesero meno idonei. 

\'oi "~•?lo che questo riincdio, oltre di N.fìere ma· 
lagevolr, non \'Uol ra.~ere usato clic con 1noha sobrietà 
in casi mpllo grn,·i. - 

Conviene dunquo rivolgt'r:1i ad un mez7.o, r.hc dirl> 
preventìto, ad un mezzo che valga a rrndl're nH~no 
possi~11i le cauive scelte. Al quale riguardo o me pare 
che si presenti ovvio e courorme all'iudulu dcli' argo- 
1ncnto il mrzzo di raggiungrrc lo scopo cbe accennavo, 
collo stabilire c1·rte condizioni, certi rrquisiti che dclr 
haao concorrere nei suggelli da nominarsi ai sPgGi della 
Corte. 

Essend11mi spE'cialmcntc ocrup:ito del!' ap1,licazi0Ìle 
di un lai~ 1na.:1•J nella legge che ei.an1inia1no, ho pre 
paralo una propost.a. ru·lla quale a"rPi dtsignote pre 
cisamr.nte le qualit 1 che si do\'rl·bbero e1;igere per le 
nornine alle diver~e carirbc dci magi:.trati coniponcnti 
la Corte dei conti. 

lo HOno priniiera1ner1le partito dal roncCuo che la 
Corte dt·i conii prcsent::iudo il doprio carattere di Corpo 
i;un1ninit;triltivo e giuJiiiario, sia coovenicnle di chia 
mare a comporla so~i:;eui che pro\·engano e dall·ordine 
amniinistrath·o e Jall' ordine giudiziario. Si a•rcl1bcro 
di wl guisa n1·lla Corte tutli l{li elc1nPnli che ai desi 
derano pcl l!a,io roa1pirne11to dl'llc sue runzioni di ogni 
maniera. 

Ilo oosrr\alo in secondo \u•·go che TIL·ll'e.~erciiio delle 
funzioni co11fctitu alla Corte l'rep1·rit·or.a pratica sarebbe 
pllrc un elc1nf'nlo di sl..>mn11..J r1litvo; quindi proporrei 
che vt·nga pur ricliitato un certo nun1C'ro di anni di 
servizio, i quali assicurino nt:i soggeui dQ nominar11i 

• 

• 
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l'acquisto aell• necessaria pratica nella trattasicue di 
pubhlici affari. 

I~ come nel comporre un Corpo auot essere altres] 
di grande giovamento il concorso dci membri del 
Corpo medesimo, i quali aono meglio di ogni altro in 
grado di apprcuarc le cap:iritll e le doli che lanoo 
m1·slieri pcl Luoo esercizie delle funzioni che (orinano 
il quotidiano loro trattenimento, eosl ho credute elle 
convenga s:ngolar:ni"nlt! chiamare a parie della scelta. 
dci membri della Corte i lumi del Corpo medesimo. 

Seguendo questo ordine di ideo io avrei fur1nulalo 
il seguente articolo, o su vuolsì meglio, una serie di 
paragraf da ag;;iun;.:crili all'articolo ll'sle letto, 

Ecco il n-eore della proposta cho 11ollopo~i alla sa- 
,·ieua dcl Senato : · 
• li l'residcnlo S<lr~ scrllo fra glt ahi funzionari 

llnmini:slrativi o gìuJiziarii, cLe contino 25 anni di 
servizio e siano rivestiti di un gradu non inferiuro a 
quello di ccnsighere di Stato nell" ordiae ammini 
strativo, o di consigliere di Caesarione nell'ordine 8iU 
diziario. 

• I Presidenti di sezione saranno pure scelti Ira i 
funzionarii amministrativi o giudiziarii, aventi almeno 
20 anni di servizio, ed uo grado non inferiore a quello 
di consigliere della Corte medesima, o di presidente di 
ee,ione della Corte d'appello. 
• I Consiglieri sarauno nominati sopra una lista di 

tre candidati proposti dalle twzioni unite della Corle a 
mag~ioranza di voti, e scelti fra i funzionnrii arnmini- 
1tralivi o giudiziarii, che abbiano grado di Segretario 
o Direttore generale di Ministero, oppure un grado non 
inferiore a quello di DireUore capo di divisione io un 
Miniotero, 

00 
di consigliere d"Appcllo congiuntamente a 

15 anui di servizio. • 
Qui mi arresterei se non occorresse di provvedere 

alla prima composnioue della Corte nella quale come 
il Senato ovrà avvertito, le norme che sarebbero pre 
scritte nell"ultima parie della mia }'roposta non s~ }'O· 
trebb~ro applicare pcrchè ancora non esiste il Corpo 
della Cori"; quindi per provvedere anche a questo :aso 
che è iJ più irnportant~, io aggiungerei che le prime 
proposte dC!i cousiglil·ri venissero falle da una Commis· 
oione che rv.,c composta dal Presidente e d·1i Pre;idcoti 
di •czione della Corte medosiina, i quali sarcLbero i 
pr1m1 nomina.li. 

Questi ~lti ruoziooarii chiamali a dirigere il servizio 
d~lla. Corte tar.Lbrro, subito dopo la loro nomina, in 
•ll_all a presc.ntare la propo•ta degli altri membri ossia 
det cons·ghen che dovrcLLcro comporre le sezioni. 

. lo :i~e ICDSO aggiungerci alla propo•ta 8ià ktta la 
d1:)pos1z1one che sl•guc: 

• Xel primo ordinamento dello Corte la nomina dd 
Pre•idcnlc o dl'i Presidenti di sozione .. rà falla dal 
Governo o la proposta dci candidati per la nomino dci 
consiglieri ei farà quindi dai medesiJni Preeictcnti. , 

lo a~10 confidare chi.: hi mia proposta non incontrerà, 
:'loneno nel suo prinripio, dirficohà nè prce.;o il Governo, 

oè pre!!o r umcio centralo, gjaccbè e 1· uno e I" altro 
ai uioslrano uguahneute eollcciti della migliore com· 
posiiioue di quest'importante magi:Jtratura. 

~ignori, asoJic:uranllo una Luona composizione della. 
Corle dci conti, voi oe a\·rctc 1tssicurata la Celico riu 
scita, quando invece per isvenlura qut'8ta parte veois:;e 
trasrurata, aLli:indonandvla ad un arbilrio illimitulo o 
pericoloso, invano oYrllle lavorato per fc1.re una buona 
lrggc sulla Corte lici conti, pcrcbl>, ripclo, la sua sorte, 
la &Uil ,·ita, i suoi beocfìt;Ì risultati dipcnilcranno inte- 
• ram<•nlc dalle qualilà di coloro cho saranoo chiamati 
ad or.cur•are i sc~gi tanto dHlìcili quanlo eminenli. 
Presidente. Pr1·gberei il Senatore \'igliaoi 1 diro 

1c iulenr.le pr.;porrc un articolo a parie, oppure una 
agg;uota .all"art. 3 . 

Senatore VlgllanL L• }lroposla essendo un poco 
lungo sarrhbe meglio farne un articolo a parie. 

Senatore Farina. Domando la p:i.rola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Farina. Come il Srnalo ha inteso, la pro· 

posta del!" onorevole prcopinaote è di grande gravilil 
giacchè tendo a determinare le condizioni in !orzu dello 
quali V•·nga attribuita l'inamovibilità, e ciO specialmente 
per le prime nomine che dovranno farsi dei membri 
componenti la Cori~ dci conti. 
Presidente. Semi so !"interrompo, ma non bo an· 

coro intcrrog11to il Senato ae appoggia qu1·sta proposta, 
per conseguenza. con'fiene snperc se sia appoggiata e 
1e !"ufficio ccotrulo !"accetti. 

Senatore Cibrarlo, Relal<lrt. Domando la parola. 
Presidente li Senatore Cibrario ba la parola. 
Senatore Ctbrarlo, Rtlaiore. L'ufficio centralo non 

sarebbe di•posto ad accettare le calcgorie pcrchè è suo 
av.iso che si regtriogcrcbbo a que.<to modo troppo so 
verchiamente la ecelta dcl GoYcruo e che si potrcbl"·ro 
impedire delle scelle buone. Esso però accetlereLbo 
l"ullima parte della proposta del Senatore Vigliaoi, vale 
a dire che dopo che il Gonrno avrà nominato il Pre 
sidente ed I Ire Presidenti di sezione della Corte dci 
conti, questi facciano lo proposta al Minion.ro doi can 
didati per la nomino dei consiglieri dello Carie stcaaa. 
Pre~ldente. Comincierò a meuere ai voti !"articolo 

3 come è 11a10 letto. 
Senatore Vlgllanl. Domando la parola. 
PreRldente. Ua la parola. 
Sepatore Vlgllanl. Potrebbe dar;i che lo sviluppo 

dcllil quislione de&Ae occasione a qual~he aggiunta o 
modificazione in questo nrticolo, e pl)lrebl.le ancho av• 
,.0;re eh• qualcuno io1dinaase a proporre qualche altr~ 
restrizione o disposizione che potes11e e&Rerc ioserila ocl 
J"articolo medesimo ecou reudere neceasaria !"aggiunta 
di uo articolo ouovo ; ciò stanle tarebbe bene di so 
spendere per Ori di mettere ai 1L li [" articolo 3 per 
vedcN! ee la mia proposta deLbe portarsi come a~giunll 
di un articolo op1•urc comprcodcosi nclrarticolo 3. 

Scunlore Clbrarlo, netalore. Domando la parola. 
PreSldente. Ila la parola. 
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Senatore Clbrarlo, Relatore. Ho l'onore di lare os 
servar» al Senato che la proposta Yigliani non è 'solo 
una aggiunta, ma è una modificazione dcli' articolo 3; 
di roodo che non ei può volare la prima parte dell'ar 
ticolo 3 perché Ivi è dello che il Presldente della Corte, 
i Presidenti di sezione ed i coaaigtieri sono noroioaLi 
per Decreto Reale a proposta del Ministro delle Gnaozc 
dopo deliberasione del Consiglio dei Ministri. Secondo 
la parie della proposta del Senatore Vigliani che fu ac 
cenata dall'ufficio centrale, la nomina dci consiglieri 
sarebbe fatta dietro proposta del Presidente della Corte· 
e dci Presidenti di sezione; egli è chiaro perciò che 
non si può considerare la proposta del!' onorevole Vi 
gliaoi come semplice aggiunta. 
Presidente. Ì.a proposta del Senatore Vigliani non 

essendo Itala acceuata dall'ufflcio centrale clic in parte, 
conviene che per l'altra io interroghi primo il Senato 
se l'appoggia. 

Senatore Vlgllanl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Vigllanl. Non mi pare che BU'8isla il ri 

flesso fallo dall'onorerole Senatore Cibrario. 
La prescrizione delle categorie, da me proposta, non 

esclude nè la proposta dcl Ministro delle finanze, uè la 
delibcraaione dcl Consiglio dei ~lioistri, perché quanto ai 
Presidenti si farebbe la nomina dal Governo fra certe 
categorie, e qui certamente la scelta governativa avrebbe 
largo campo da spaziare; e quanto ai consiglieri sicrome 
verrebbero dalla Corto proposti dei candidati, la scelta 
sopra i soggetti proposti verrebbe pur sempre ad essere 
fatta dal llini8tro delle fluanze e deliberala dal Consiglio 
dci !linislri. 

Quindi a me pare che la mia proposta Bi concilie 
rebbe benissimo colla prima parte dell'articolo 3, ma 
ad ogui modo comprendo rbe deSfl.a non aia da mettersi 
la prima a partilo al cospeuo dell'articolo 3. 

Senatore Far!na. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola, 
Senatore Farina. Credo, elio le quistionì che si 

11000 agitate sono di tale gravità, che sia per lo 'meno 
pericoloso l'improvvlsare una aoìuaione sulle medesime. 

Non voglio per ora uè appoggiare intieramente, nè 
intieramente escludere la proposta dell'onorevole Sena 
lore Vigliani; ma mi pare, che se si poles~rro deter 
minare alcune condizioni che accertassero Ja consumata 
capacità delle persone che verranno nominale a questi 
umzi, il risultalo che ei ouerrebbe, sarebbe somma· 
mente &0ddisrnce111e e desiderabile. 

Per conscgucar.a io penso, che in una materia di co1l 
grande ioterC8Bc, io dipendenza della qualo, a mio cre 
dere, può risultare o la l>uona o la cauiva coniposizione 
della Corte aia opportuno che le propoele dcl Senatore 
Vigliani, e quelle ahre-aggiunte, che eveuluahnenle ve 
nisacro poatc aTanli, "engano ri1nantl&Jte all'ufficio cen 
trale, il quale poi polrl formulore un appos'lo articolo 
distribuirlo slawpato, se occorre anche prima dclla acduta, 
e su cui il Senato nrà poacia a deliberare. 

Ciò che propongo non è ouorn: il Scooto ha molti 
preceJeuli consi1nili1 per r.unse~ucnza io chiederei, ri· 
pelo, che la proposta del St·naloro Vigliani fosse ti- • 
mandala all'u!Gcio centrale, il qualo dopo uo aucnlo 
esame, verrà a faro al Senato quelle proposte che ere~ 
derà opportune. 

Soggiungerò, che non credo opportuno il restringere 
le categorie da cui ai p<hlSODO prendere i mcm bri d<·lla 
Corte dei conti, a 11uelle accennate dall'onorevole Se 
natore Visliani, io ne a\rci qualche ahra che si potrebbe 
opportuoauwnle aggiungere. Ma fra l'additare las•ali 
va1oente le categorie Dtllc quali si dcbl>ono scegliere le 
persone da aon1inarsi, ed il non prl•scrivere neuuna 
condiz.iune pt•r qut•ste nomine, parrni che corra una di- 
1cr:ii\:\ immensa, di\·ersit.4 che raciln1ente potrà essere 
ravvicinata dalla proposta che potrà CBB•re falla dal 
l'urilcio centrale dopo d'aver presa in coneidcr .. ione la 
materia di cui &i lratta. 
Presidente. L'onorevole Senatore Farina proporrebbe 

lo invio all'ufficio centrale .••• 
Senatore Clbrarlo, Belalore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la paralo. 
Senatore Clbra.rio, Rtlaiort. L'onorevole St•oatore 

Vigliaoi ba al'uto la gentilezza di comunicare preveuti-. 
vamcnte all'ufficio c1•atrale la sua proposta, E&so se ne 
occupò e dopu maturo esame è venuto in pensiero di 
accettare eolo 1' uhi111a parte dell;1 medrs1n1a, 1ictomo 
quolla che olTre Laslanlu guarentigia. Chi ti piil iolcrca 
Balo ad u·ere una buona scelta uci consiglieri che il 
primo presidente ed i IJe presidenti di sezione f 

Sicuramente quando si traila di Bceglicre dei culla· 
boralori, li Bceglieranno Ira le persone le quali banoo 
la maggiore probabilità di capacit.à e di probi<.6 e sono 
dotale di tulle quelle altre qualità che si richiedono per 
uo inrarico di r.oel itnmensa importanza, In qu:i.le t-&endo 
riv~tita del pri\ill'gio drll' inamo\ihililà in1mrdiata non 
darc~l>C più luogo a l'enlimento. Pare odunquc all"u!Gdo 
cerllrule che qUl'lta gnranrigia aia surOciente. 

Se poi l'onorevole Seliatore Fl!rina vuol r11re qunlche 
al1ra proposta che il Senato crtda c:hc mcri1i, corno io 
uon dubito, seria discussione, allora I' urficio centrale 
non Bi opporrà al rinvio che il Seuato credcese di dover 
ordinare. · 
Presidente. I.a prima cosa da fare, a mio crede~, 

~ clie io interroghi il Senato per vedere oe è appoµgiata 
la proposla dcl Senatore Vigliani nella parte clie ooa 
è •lata accettala datru!Gcio centrale. 

La fill'ggo: 
(Il Prrsidcnte rilegge i tre primi inrisi della propoBta 

del Senatore Vigliani. (I'. sopra). 
· Tullo qncste paMi della proposta del Senatore Vigliani 
n.oo aono alale >ecellale datrurficio centrale; quindi è 
ot~Ct!dSttrio, come occenoai, che su di esse interroghi il 
Scna10 per vedere appunto se sono appoggiale. 

Chi le appoggia, loglia &0rgcre. 
·(Appoggialo). 
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Quanto oli' ultima parte essa è a eretta la dull' ulflcio 
crntralc cd ~ conrcpaa io questi trr1111n1: 

e N1·I prime crdinamento rl1·1JJ Corte, la nomina del 
r.rt•!'i1le11te snrà tana dal Governo e la proposta dt•i can 
tlidati per la nomina dci consiglieri si farà dai me.lcsimi 
presidenti. , · • 

Senotore Di Pollone. Do111ai11lo la parola. 
Pres!donte. !la la parul.i. 
Senatore Dl Pollone. S1•nz;i voler pr~.Jungarc questa 

discussione, ml Jin1iti•rò a f,1r ceuno dl·lla gravità delle 
disposixioni eontcnute in questa propustu, cd a prc;;a~ 
pL·rriò il Senato di YLih rnc 1..irclin.tre la sta•11pa e la di· 
stribualonc ad 0~11i Senatore onde poter ccsl precedere 
alla discussione loro r:vn ni;ipgior· rognizione di causa 

Sarà forse diletto t1l'l mio inll'~clin1e11to, mn io dichiaro 
che non SJrt•i in prudo di potrr dare il rnio voto sopra 
una proposu cosl Hr..Lvc. Vi sarà quindi tempo, sospen 
deudo il voto sull'urtieolo 3 e sulle ag!.)iunl~ proposte 
e contlnuando la discussrone drgli altri articoli, a ritor 
nare sull'arucolo 3 mentovato, nella seduta di domani 
o di posdornani. 

La sta-upa di questa proposta non può che esser breve, 
la distrihuzione potrebbe CS5l'r futla a domicllio in qnrS.l.\ 
aera Bll'll:':t, e dumani il Seilato putr:. prcodC're quelli:: 
dt•libcra7.ioni che rrcrlcria ctel caso. 

S1·natore V!gllanl. Domando la parola. 
Presidente. lh la parola. 
Senutore Vlgltanl. ~cl ricono!'r.rre pit•namrnte i:as· 

scnnntez!a delle USSf'r\'&z.ioni f:itlt• dall"onorcrcle Senatore 
Di Pullonr, mi perrnt•lto dl far pres,·nte 11) 8-rnato cho 
non ere.lo che ro11yrng1 di 8Pp:irare la p:ittc drlla mi:i 
propo:1ta che chhe'! l'adozione dt·ll"uffirio erntrale eta 
quella che non l"ottenne, ancorrh~ nella c•1nfercnza "rhc 
t1111ni colrurficin mrdPsiino, 1ni gia srmbrato che il prin 
ci p!o in astratto dl·lla f\:1S:t7.ionc dc!le categorie non 
,·enisse dallTfOrio rcspinlo. 

Ma rn,·,·i:;o, riprto1 la ron,·rnirnz:i che la mia pro· 
posta sia pL't int1·ro st;1mp3ta e romunicala o. ciascun 
1nc1nl1ro ctel ScnatJ prr rssrrr. in altra tornalo sottopo· 
1111 a diacus~ionc. 

Senatore Clbrarlo, Rl'tarort. Domando la p:1rol11. 
Presidente. La parola è al l\olatore dcli" ufficio 

centr:ilP.. 
Senatore Ctbrarlo, Rtlatort. Nt·I raso in rui il Sl.! 

nolo or.lini la •t3<11pa della proposta dcll"onorc1·ule 
Senat ire Vi~liotni. l"ufllrio reotrale proporrehbe ancho 
la s!amp• d1 qudla parte ~ella prop· sta che fu accollala 
dalrufficio mc!csimo la quale sarebbe nel senso di esso 
coucc~ita c:osi: 
• li Prrsidcnte della Cort:~, e i prcsidC'nti tli sC'zione, 

ed i consiglieri sono non1inali P"r Derreto Rt·ale 8 re· 
lazionc dt"I Miui:;tro dL·lle Finanze dvpo dl·lihcrazionc 
d!.!l con:1i~lio dt~i minh•tri •· • . 

· . • La Dun1ina dei ronsi;.di~ri D\·r~ 1110;?0 aull:i pr.op11sta 
d.1 un~ c.01n1nis..;io:ie couq1o:;l.l d.-1 P1·e-;itl1·ntt r dei i•re- 
1odrnu dt se1io11e d..:lla cortt.; e ciò nnch'-' n•:lla prirua 
formai.ione >. 

Senatore Fartno.. La propllt>iiione trstè fatt1 dallo 
onnre\'ole Senalore Di Pollvne è tlellala ctallo slrsso motivo 
che aVC\'J indotto mti a propcJrne una rgualc poco prima. 

Però rsa1ninando la ~uistionc a (onrlo, io cn·do r.he 
nlla pr~po~ta dt'I St•natore Vigliani si debba aggiungere 
un';1ltra cu.lrgoria di pcrsonr. 

ge noi OS3l'r\·iarno ciò cl1e yjen rallo in altri paesi 
ove ]a r.ortr. dl'i conti ba l"importantissi1no e Jlrincipa 
liss:n1l> 1nrariro di pro1porre il 1:1,·oro da sottoporre al 
ParlauH·nto p~r l'approvu1ione ctcfiuili\'a dPlla contabi· 
lilà dl'llo Stato, noi trO\'iamo che? a quc,.ti Corpi Don 
sot!O r~tra1u~i i11tli'fi1lui prt•si nt·I SC'DO del ParlamenLo. 
Anzi n1·l lll·loio e:;si sono lot.il1nenl1! co1nposti di per· 
soue lolle OJppunto ctal sr.no rlt·I raila1nt>nto; e ve ne 
sono chi.! ho1nno p1•r est~111pio pre!'icdulo st!i, selle, otto, 
dieci anni, la co1111nissL)ne slahile di Finanze e conse 
guenll·mente hanr10 dovuto arquistare pc•r ciò st~so una 
non co1nune aLil1t:\ nell'e~a1nt> di qu1·sta contaoililà. 

Mi pare quindi che &<lrehbe inopf10rtnno, l"rsrludero 
a priori tali person~ dal scao della Corle dei conli, 
meulro che quelle In quali banno disimpcgnoto silTalte 
runiioni in PJrla1neotn licn poterono acquistare la ne 
ccs~ari<l ejpt•ricn1.a p·!r Bt!tler in essa con profitto. 

Per coasPgue.nza io vorrei. che anche qncsla c1as~e di 
pt~r;;one vl'nisse con~idcrata, per riconoscere se, do\'l'ndo 
dell!rtninari;i delle r.ategvric, aon fo~se opportuno cbe 
anch'essa vcniz;se comprc53 nelle meilesi1ne. 

ln:'istercl poi, Dùn oslante la starnpa dell'emenda· 
n1ento dcl cicnJlore Vigliani, •pcrrh~ l'uC!ìcill centralo 
't'l1lc35e vcdl're SI.! non fo::se possibile di furmulare qual· 
clic propnsta che, st•nza fare una lun~a enumerazione 
di tutte quci"le catrgoric, pure richic•lcssc nt"lle persone 
cl1Luna10 a rar parte della Corte dl!i conti, in genere, 
r<'Quisili tali che sod•lisf.1ce>scro al bi;ogno di quella 
pratica, e ciò senza entrare Ol'il'cnurncraz1onc di lutti 
gli uffizi che possono aver coperto. 
Presidente. Si i) d··tlo di dividere la votazione dcl 

contenuto dl'll"arl. 3 del progouo dtll"ufllr.io ccutralc, 
dalla proposta dd Senatore Viglioni. Si è domondato 
il rinvio di qu•·st;\ prupo•la ali" umcio cr.11trale il quale 
p1•rb pnrn1i. al1Lia ost1t•rvato che ne 3\C\'B già preso ro- · 
gniziooe e che t'rB venulo n~I p1~nsiero di .accellarno 
•do !"ultima parie. L'ufficio cc111ral•. iha poi proposto 
una vari~nle, dirt~i, di rcdu1.ionc di quc1il0uhi1ua parto 
ddla proposi• Yigliani. 

;<;oo mi pare quindi che vi pos.•• C$8•rc difficoltà di 
nmint•ltrre che et at:tmpioo qu .. ste proposte, perchè 
tulio riò rhc puh confrrire ad illuminar• maggiormentu 
il 8<•nalo cd ali•• moturiU d1•1le soo d"liherazioni sicu 
r;unente I) 1P1npre acrellabile. 

~i tralt:i pcrriò di Bl•~pentlere l"ullrriore discuseiond 
e la V<•lJ?iono l •nlo ddl"art. 3 <Jllanto di queste ag 
i;iunte le q1Jali v1~rranno J'O:"\!=ihil·nC'nle !Stampate e di· 
slrihuilc on che di questa ~t·ra ai sign\Jri ~coalorl, pl't' 
riprcntlcre poi domani, se vi sarà tc1npo, la discttsai,·oe 
dcll"arl. 3 e di queste oggiunle. 
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Chi approva questo partito sorgu. 
(Approvato) 
Passeremo all'ari. l. 

Art. 4. 

• Il Presidente della Corte, i Prcsideuri di sezione 
ed i Consiglieri sono inamovibili dal giorno che assu 
mono l'ufflcio. 
' E:;.si non potr.inno essere revocati, aè io qualsiasi 

altro modo alloutanati dal servizio, se non per Decreto 
Hcule, preceduto da i•arcrc conforme di una Ccmmis 
sione composta del Presidente e <lei vice-presldcntl del 
Senato e della Cumeru dvi deputati, e dcl Presidente 
e dci Presidenti di st•zior.e dcl Consiglio di Stato. 

« Il Presidente e Vice-presidenti dcl Senato e della 
Carnera dei deputati conserveranno la qualità di com 
ponenti la Cormuisslone anche nell'intervallo delle Ses 
sioni e delle Legislature, 

• Il Prcsideute dcl Senato prcaiederà la Commis 
sione. 

• Un Consigliere di Stato od un Rekrenùario sarà 
dal Mini;tro delle Finanze incaricato dcll'uffìclc dcl Mi 
nistero pubblico, , 

Senatore De Cardenas. Domanda la parola. 
Presidente. La parola 6 al Senatore Dc Cardenas. 
Senatore De Cardenas. Non 6 sul primo periodo 

dell'articolo ch'io intendo di parlare, ma sopra il primo 
e secondo allnea d1•l medesimo. 

Se il Senato credesse di votare intanto il primo pc· 
riodo dell'articolo io a'pl!\lerei • parlare quando sarà 
'domandata la rotazlon» degli alinea. 

Prealdente. Pare che sarebbe meglio che il signor 
Senatore cspouesse la sua idea; dopo si der iderchbe se 
il Senato VO(iili:i votare separatamente o unitamente. 

Senatore De Cardenas. La mia idea sul primo alinea 
sarebbe questa: 

Che nominando membri di questa Commissione il 
Presideme e quattro vice-presidenti dcl Senato, od il 
Presidente e vice-presidenti della Camera elettiva che 
credo siano quattro, si avrebbero almeno dieci rati 
presi nel Purlamento contro un numero molto minore 
di voti composto dcl solo Presidente e di non so quanti 
presidenti di sezione del Consiglio di Stato. 

Quindi io proporrei che fosse nominalo il !'residente 
o chi ne fa lt: \'Cci JC>llc tiuo Camere, e t.luc dci ~icc 
prt'Sidenti di una Camera e dell'altrn. (luesla sarebbe 
la prima proposizione. , 

La •econda che cnde sul secondo aliae• sarebbe pcl 
caso di scioglin1eoto dells Camera elettiva.. 

Non so come si p1trebbc applicare allora qu•st' arli· 
colo. La qualit~ di cornponeoti la Co:n1uii1sione Jura 
(secondo le prime parole dtll"arlicolo) anche odi" in· 
tervallo delle ecss;oni dt·!le lcgislalurc: io crc1lerci perciò 
cbo dovrel1ho C6Sl're soppressa la parola delle sessioni, 
perchè s~nza che sia qui d(•lto, si sa cho quando la 
sessione ò Sù~i'L'sa i (irt•jidcnli rd i \'icc·pre3idr.nli con· 
linuano uclle loro runzioui. 

ì'iegli inlen·alli ddlc J .. gi>laturc non s: sarebl>e poi 
prOVVf.!dUtQ COn QUCS\'artitUIO Ji l~gge I ili CtJi OQn e 
prevf'duto il ca-Jo dello scioglin1c?nto della Carnera elet· 
tiva, cd in queslo caso non sarebbrro chP il Prrsidt>nle 
t"d i \'ice· presidenti dcl Sen:.ito, che fure!J!Jcro parte di 
questa Con1missione1.e della Cawera L'lclli\·a non sareb 
L~vi nessuno. 

Su questo punto io provoco l'atlenJioac dcl Senato, 
(Jt•rchè \'Ì provveda: 0 quando Don Si CICJL'SSe OCCeO• 
sario ,.i siJuo i r'Jpprcscutanti della Ca1neri dci Dcpu~ 
lati, io a .. ·rr.:i prl·parato gli c1neoùamc111i _, per runa e 
per l'altro di que•ti duo alinea. 
Presidente. Voglia avèrc la Lontà di (Jr pass.irc 

(tnt-sli ttncndJIDC[lli al bJnco dc. la presidenza. 
(Il St·natorc Dc Cardtnas fa passare i suoi due en1cn• 

damenti al !J.anro della presidonza). 
1:onorcYol'1 Senatore De Carde11o>15 propone i seguenti 

due e1ncad.imc11ti: 
li primo donebhesi collocare nel primo alinea dcl. 

!"articolo 4. 
Oucsl'alinea dice: e F.::isi non potra11ao essere rh·o· 

cali, nè iu qual~iasi anodo allontan:ili d'Jl aervizio, se 
non p'cr Decreto Reale, preceduto da par~re courorme 
d"una Commissione composta > ed a questo punta 
viene !"emendamento De Cardcnas che dice: • dci Pre 
aideuti, o di chi ne la le veci dcl Senato, o della Ca 
mera dci Dcpulali, e dci due \'h:e .. pr~sidcnti piil aaziani 
dellu due Ca111erc 11 e con questo ai anoulJcrcbl>o tulla 
la ti1naoente parte rii qut•olo primo aliota. 

Il secondo emendamento rifletterebbe il secondo 
alinL·a: 

(!ueslo alinea dice: • Il Presidente ed i vite Presi· 
denti dcl Senato e della Carnera d<'i Deputati , conscr 
verrJnno la qualità di con1poocuti la Comn1is.iione atn· 
che nell'iulervallo > e qui vorre!Jbe il Senatore o,., Car· 
deuas, che si toglil'B~cro le parole dtUe usS~o1ii e ai 
U.f!giuogesse e drUe ltgislalure a rucoo che, per ciò 
che riguarda la C:unt>ra dci Deputali, non fosse il ll'Ull){) 
io cui essa Camera fosse sciull.i e nvn ancora ricosli· 
luila. > 

Iuterrogo pri1nc1. di tutto il Sl'nato per vedere ae ap·· 
poggia il primo di dclii emendamenti, di cui ripeto la 
kltura. (V. sopra). 

Clii l'appoggia sorga. 
(Appoggiato). 
Leggo arn nuov•mente il secondo emendamento (Yrdi 

wpra). 
Chi l'appoggia sorga. 
(Appoggi11to) 
È ora apcrla la discussione su qu~ti emt!nda- 

mrnti. 
~enatore Gallina. Domando lo parola. 
Presidente. La parola è al Scnalorc Gallina. 
Senatore GalUna. lo proporrei clic anche queela 

proposta di cn1euda.mcnli fussc D.f?:J;iunta a qu('lla del 
J'arlicolo prcc1·dente, stampala e di:Hril>uita ai Senatori, . 
e •1uindi cun 01aturilà esi11ninab e discussa. 
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li primo di questi emendamenti si prosenta sollo un 
aspetto più lacile a risolversi: il secondo ha una gra\lità 
t:.ornma, e lo improvvisare sopra il medesimo una de 
risione mi pare cosi molto difficile. 

Trattandosi di questione così csscrulale rrcdo con 
veniente questa aospensione , onde si ahbia epaz:io B 
potervi riflettere e quindi scegliere quel partilo che si 
crederà migliore, 
Presidente. Se nessuno domanda lo parola sulla 

proposta del signor Senatore Gallina, interrogo il Sr. 
nato se voglia ammeuerla, vale a dire sospcndt>re la 
di~cussione drll'nrt. 4, e mandare n stampare i due 
emendamenti propo~li dJI eignOr genarore De Caro 
denas, 

Chi approva tale proposta, yoglia alznrai, 
{Approvato). 
Senatore Colla. Domando la parola. 
Presidente. Ilo la parola. 
Senatore Colla Polche le disposizioni di questo ar 

ticolo debbono andar soggette ad un nuovo esame 'io 
prcghercì l'ufficio centrale di volersi occupare DUO\'D· 

mente della composizione da lui proposta, nella quale 
sarebbero compresi due Presidenti di eezione dPI Con 
eiµlio di Staio. 
ll Mir1istro delle Finanze nel suo progetto aveva com 

preso solamente il Presidente del Consiglio di Stato. 
Ignoro veramente le ragioni che avessero indotto il 

Ilinistro delle finanze a non comprendere nella com 
po11.i1ione di questa Commìsefonn i due presidenti di 
sezione d-l Consiglio di Stato; ma credo di poter in 
cc~to qual modo conoscere questi motivi, e ripeterli in 
pruno luogo da che, essendo cresciuto il numero ·dci 
vìce-presidenu d1•I Senato e della Camera dci deputati 
la Commissione si troverebbe ampiamente composta; in 
secondo luogo da che ai vorrebbe evitare lo inconve 
niente che i prcsidcuti della Corte dei conti, e furse 
anche il Presidente capo della stessa Corte fossero giu- 

; dicati da presidenti o noa maggicri in grado, o minori 
come 1:1r~hbe nel caso dcl presidente di scaione; in 
teno luogo poi, e qul'&lo oii ae1nlira che onori il Go· 
\'erno, do,·rel>hc e.;sere slato il motivo di n00 influire 
sovcrchiamcute sulla Co1n111isRione e non 3,·ere a 1nrmhri 
d~lla. Corninissione 1ncdesi1na persone e n1a~i11tra1i di- 
•llnll mo n. · . ._.1 1 1 .' , o 1namo\'tu1 i: o e 1c p()lrehhe far ll•111rre 
~he .11 Governo, per nH'ZLO di mt•1nhri da lui dipcn 
l'nti, .'~l~c. iuOuire di lro11po sulle decisioni di quella 

Co1n1n1ss1onc in ordine ;ii n1c111l.Jri tlella. f.orlc dei ronli 
tradolli davanti alla sl<'ssa. 

lo. ~rrdo elle .questi 1iano 1tati i moth·i di quella di 
~(HlS1z1onc: dt"suh•ro aoJumt-nte che lufficio cr.nlrale, 
11 quale non Sl'll1bra che alil..iia dt1to ranioui intorno a 
q~,.sta inrhiusione dei presidc:nli <li sezi~nl' voglia ~a 
m1narla di nuoto e poi dec:idrre corni! cr(•<lerà. 

lo non proporrò nessun ernendamt•nto nè a questo nè 
ail nllro artirolo. d" ò 1· . . . . , 1r semp 1r..cment~ rhe le d1rl11ara .. 
r:ion1 falle dal Mtnislro delle Fiao.nzc, lauto intorno alle 
pcrsont? che hanno coulribuilo in qualche mc:do a com- 

pilare il pro~{·\lo minislcriale, quanto intorno a1 conte· 
gno eh~ egli crede do\·cr tenere, mi pongono nella ne 
ce.<silà di rrcndere qualche mila lo parola contro le mie 
oLitudioi e contro ciò che \·orr<>hUe la pocheua dcli<'! 
n1ie forze venute m(•no d(1po 53 anni di acr\·izio non 
interrotto; .prenderò, dico, la parola non J)('r prop'>rre 
emenda1nenti, non per discutere, OHl scmplir.e1ncnte per 
r .. r ronoecere i rnoth·i, per quanto n1i siano noti, che 
baono polulo in•lurre il Gonrno a proporte il progello 
da lui pr~entllo, cùmc pure che polrt·hbrro, dopo gli 
e1ncndan1cnti falli al pri1uo a'rlicolo, o,·ere ap11licazione 
e f,1r prtvalcre forse in quall'he parte il pro~cllo dcl 
Ministero alle variazioni falle dalrurtìciO' r.1•ntrnle ( 81·auo! 
bent ~ ). 
!?residente. Posta la sospr.n•ione dell' artic•ilo 4, 

pnssC'rC'!flO oll"articolo 5. 

Art. 5. 
· • Il B·-gretario flCncralc, il vice-st'~rclario generale, i 
direllori·caµi d"uffido e gli altri impi<gali non potranno 
rssere re\·ocati, nè in qual~iasi nitro modo nlloulanali 
dal srr,·iiio, se non che a proposiiionc dello f.orte. , 

Senatore De Foresta. Domando la parola. 
Pr~sldente. Ila la parola. 
Senatore De Foresta. Mi pare che per gli Bl"-'!Si 

moli'i P"r i quali si è sospc•a la deliberazione eull"ar· 
licolo 4, si J,•hbn "°'pendere eull'arlicolo 5. 

Senatore Clbrario. Domando la p~roln. 
Presidente. Un la parola. 
Srnatorc Cibrarlo. Non vi è tn !LICS.SD rngiofll?; pas· 

sian)o a<l un allro ordinè di idee. 
Qui ~ la Corlc clic giudica !C qualr.uno di qurs\i 

i1nph'gali nt•ll'articolo dt•signati merita rssere allontanato. 
Là in,ere questo giudizio era dr111an1lato ad una Com· 
miesionc; di più vi eta una diflicollà anche di ordine 
11oli1ico; iosolnma vi era una ragione prepoodcrante ptr 
rin,iore il lnoro ali" uffirio C<•nlralc. 

F.sso non ha dircìroltà di accettarlo, ma parr, ripeto, 
che esso non aia nect•P.sario·, nè utilr.. 

Senotore De Foresta. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Scn:it1)re De Foresta. Le ossC'rvaiioni lll'll'onorc\·olc 

fil·latorc sono sirura1n~nlc n1olto &C'Dj(lte. 
Però mi si pt>r111ctttr:\ di ossrrvare che 11c il Senato 

ha ricnandalo In volazione dL·ll'nrticolo <i sino a che 
11iasi \'Olalo l'arlicolo 3, si è a mi., crc.11·rc, perchò ba 
prnsalo che acC'ondo ciò che ear:\ dell•rminato per il 
motto di co1nporre la Curie dl'i conti, potrà anche c>sst•rc 
divrr511n1cntc staL11ito p<>r la r1·vora7.ionc dei componenti 
la Corte n1cdesiina. 

Può essere che si t'siga maggiore o minore prt•cau 
zionc pl'r la ren1oiionc o Gisprnsa dal ser\·izio, secondo 
cbr. saranno maggiori o minori l11"{'cauziooi O('lla noo1ina. 
La· stesa:i. ragione pare a me che sia anche applicabile 
ai runiionari indicati ncll·art. 5. 
In ogni caso, per il SùlO dubbio che nella discussione 

dci due prect•dcnti articoli pos:!a riconoscl'r!i necrssario 
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di modificare anche questo, il quale, comunque sia, ha 
iudubitatamuntc qualche relazione con essi, ear~ sempre 
meglio e più prudente di sospendcmc la vol02ioac piut 
losto che prerlpitarlu scnz3 necessità, 

Quindi insisto nella mia proposta perchè si difT~·risca 
la rotaalone anche dell'art, 5. 
Presidente. li Senatore De Foresta insiste nella sua 

proposta e se nessuno fa osservazionu la metn-rè ai voti. 
La proposta ~ la sospr-nsione dell'art. 5 fino a che 

non eia stato discusso il 3 e 4. 
Chi intende di ammeucrla è pregalo di alzarsi. 
(n igcttota). 
fiill•ggo l'articolo per metterlo ai •oli (V. ic>pra:. 
Senatore Corsi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola, 
Senatore Corsi. !'ìoo è che per togliere un dubbio. 

Qui si dice: « Il segretario generale, ecc. ecc. non 
potranno essere revocati nè allontanati se non che a 
proposhione della Corte ·,. 

L'art. 8 dice: e La Corte delibera in \io ordinaria 
per 1t:ioni 1tparalt. 

e Delibera a aezloni riunite per lrggc o per regola 
mento e quando il Presidente lo reputa opportuno >. 

Per togliere Ol?ni dubbio, io aggiungerei a proposi:iont 
dtlla Coru a 1t:io11i riunite~ 

S~nalore Clbrarlo, Rtlalort. lo credo che quando 
si dice la Corte, e non si parla lii sezioni separare, ii 
debba intendere l'intera f.urlt! cioè a sezioni riunite. 
Presidente. 11 · signur Senatore Corsi insiste nella 

sua llj!giuntaf 
Senatore Corsi. Ìo erodo di poter insistere pvrc hè 

quando si dice dalla Corte semplicemente, non si sa se 
sia a stiioui riunite o seporat», ~l·ll.i Corte d'appello 
per es. è ecmprc la Corte.ançorchè giudichi pPr sola 
sezione e non sezioni riunite. 

Non si sa se l•1 Corte dci ronti in qucs~a parte \·o-. 
glia prcn•lC'rc una pnsiiione diver:ia. Dtl rl·Sto 'vi è 
l'art. 8 in cui si dice che la Corte drlibtra a 1e:io11i 
'eparale, otl a $t:ioui ri~nitt, secondi.> i casi i e qui 
non 1::irebl10 dctcrniinat > se iu sczi1•ne srpJrata oJ in 
15ezioni riunite. 

lo ho gran ficlucia Ol'l Presidente della f.orle attu<ilc 
ed in quunti gli BUCC'l'th•ranno per orrlinarc la riu11ionc 
dt·lle !h.•zioni lll'lla Epcde con1c pure ndle 11·2il;ni an! 
che 8l'para1c. Ma la cosa è rnolto seria ed in1portantc 
lantll più Jopo clic nui aiJLian1n Ci.ltto ai Jirt•llori capi 
d'ut'ficio una 11osizi·)no multo eupt•riore a quella tll·l 
progetto n1inislt·ri:1le, daccbè abhia1110 11opprl'~So i ra 
gionieri e 1onu divenuti pt·~unc tanlo itnvorlanti Ja 
potersi dire essi i ra!Jiooitri.' 
Presidente. li ~t·natorc r.or~i propone un c1nrnda-. 

mento coasi:Hent~ ncll'af.?~iungPrc lJolio I~ parolt! a pro· 
posi:ion.t dtlla Cortt qul·lle di a 1tiiot1i t•iuul!e. 

Interrogo il Senato se l"appogt;iJ. 
(,\ ppoggiato) 
~e non ai domar.da la parola ..•• 
Senatore Clbrarlo, RtldlOrt. Farò uoa semplice O•· 

srrvazione, ed è, rhe quando si lralla di provvedere 
in 111ateria disriplinJrc, le Corli provvedono sempre a 
s1•zioni riunitl'. Dl·l resto pui è ros1 insiguificante clic 
si:i mt•sso o che nuu ela 111e..zi;o. 
Presidente. Pongo ai voli l'aggiunta dt·ll"on.ore\·olc 

Seno.ture Cor:;i.'"' 
Clii J'approrn sorga. 
{Appro\ato) 

, Metto ai voti l'inh'ro art. 5 così modificato. 
Clii J'appro,·a si alii .. 
(Approvato). 
Leggo ora. l'<lrL. G. 

Art. 6. 

e Il Ministero pul,blico pre!So fo Corlc per gli ar 
rilri di sua giuriarliziooe coo1en1iusa, sar-~ t'Jpprt•srntuto 
dal Consigliere meno anziano. • 

Scnalore Chiesi. Noo ostante il voto tntetìeO ieri 
dalla sopi<'nza dtl Scnalo, che porta la topprcssione 
dell'istituzione dtl rroturator~ gcu(•ralc • io non polrt·i 
ad1•rirc alla disposi•ionc contt•outa o,IJ'art. G d~ll'uro 
cio Cl•ntr~l~. 

r:urncio C<'nlr.olc ammette la ncct•ssità dcl PuLLlico 
Miui:0h•ro, ditìponl'ndo io lernJini chiari ed assoluti uel 
J'orl. 38 che nc' giudiu sopra i conti sarà 11<mpre •<·o 
tito il Pul,Ll1co Miniskro; tna per supplire alla persona 
dl·I Procuratore ~cat·r~lt>, che nel concetto dcl progetto 
lninisll'rialt! dovt!va r;ipprt:sentare il PuLLlico Mi11ialcro, 
ril'orrc, 3 mio parere, aJ un ripiego. 

Qu1•sto ripil'éO cons~te nel dclrgart! le funzioni di 
PuLliliro ~lini:itero art un consi3li~re della Cortr. &tessa. 

Mi part• cl.Je queslo lc1npcran1enlo non possa amn1et· 
lt>r3i. 

K iu(<Jlti, i consigHcri dt·IJa Corte dci conti sono ina 
molihili, so~ indipcnt.h·nti d<il Govt:rno; il PuliLlico 
~Jioistt·ro in,·cce è es:H•nzialtncnle amo,·ibile e dipcndcnte 
dal G~lvcrao cd indipcl1dentl' d;.:il i:rihunale giudicante 
)li p:lre rl.Je queste due qualita siaoo inconciJiJLili, e 
che p:·r consegut•nza la proposta che Ca l'ufficio ct•otralo 
Don 11o!!sa acrcltan;i. 

lo proporrl·i il ecgut•nlc Pmcnda111enlo: Il Ministero 
Pub1.1;ro presso la Corte per gli affari di eua giurisdi 
zione co11lt·111ioea sarà rappresentato dal procuratore 
gcn<"rale Òl·lla Corte d'appl'ilo dl'ila riuò co~italc dove 
lia scilc la slcs!:la Corte dci conti o da un auo BO· 
slituilo. 

Io Ppero tbc l'onorrvulc Senalore Visliani1 che nelle 
passate Bt'rlutt•, con lillnta cloqut·nza l.Ja comh01ttutu l'iali· 
lt'2ione dcl l'rucuratore gl'ncrale, non tro\·l'rà minuc:tiata 
la indi pcndcuza della Corte l1ei ceinti dulia mia propo 
sta; sp•'ro allrcsl che l'ufOriu centrale, il quale nuu 
,c,Jle nmml'llcre il Procuratore @ruerale prr non crl·are 
un ;ilio fun7.ionario il quale, eecondo è asserito nella 
sua d1.;tt'1- r1·lnzionc, a\·reLIJe poco o nulla da fare, l'I· 
ll'ndo porhi i siudizi cuntcniio~i nella Carie dei conti, 
vorrà 1·sso pure lJare la 11ua adl'Bione alla 01ia proposta. 
Preald~nte. rr~go il signor Scn:llore Chiesi di VO• 
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lor d .. porrc al banco della Presidenza il suo emenda· 
mento. 

(Il Senatore Chiesi In passare al banco della presi· 
deuza il suo emeudarnento, ' 

L'emendamento chn il Senatore Chiesi proporrcLlJe 
alla redazione dcllarticolo G sarebbe espresso 10 questi 
termini (V. sopr«), 

luterrogo il Senato se appoggia questo emèodameoto. 
Chi l'appoggia sorga, 
(Appoggiato). 
Senatore Vlgllanl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Seuatore Vl11llanl. Polchè l'onorevole mio collega 

cd egregio amico Chit..-si volle pronunciare il mio nome 
nella 1ua proposta, io mi credo in debito di far cono 
scere al Senato il urio avviso sullu medesima. Permei 
tetemi cbe vi confessi che al primo intendere le poche 
e cortesi parole che egli mandava al mio indirino, io 
mi sono sovvenuto questi due Yt~rai del lepido nostro 
poeta dt•gli Animali Parlanti: 

e Scusami, amico mio, ari troppo ombroso 
• E temi ove non son mali e perigli •· · 

A me pare veramente che uno acrupolueilJ un pò ec 
cessiva spinga l'onorevole mio amico a non volere am 
meuere che le funzioni del Pubblico itinislrro presso 
1a Corte dei conti, nelle ristrette materie giudiziarie che 
le nppa.rlengono, possano essere eserchate da un membro 
d,•1Jii1. Corte 1leaaa ancoru che ìnamonbìle. 

lo comprendo Iacilmente coino il Miaister...i Pubblico 
preseo la glurisdiaione ordinaria non possa essere inu 
movibile e Jcl,ba di necessità, essende l'uomo di fiducia, 
e l'organo dcl Governo, Uipendere dall'uutorità f:!OV•·r· 
nativa, Ma non dimcntichtarno di avvertire qual JarfO 
campo si apra d'innanzi alle giurlsdiaioni ordinarie, dove 
ei trallaoo non eolo atTari chili e penali, ma brnanche 
affari politici, cosiccbè Lisogna che l'uomo che rappre· 
senta il Governo in ro.:;l vasta sfl•ra dii a7.ione dipenda 
dal Governo m1·dr.simo e possa secondo le f:'si;;t•n1c del 
1er,·izil> essere mul<lto. P<'r questo è e dL'\''essrre omo 
vil1ile. lla la 1ccna camLia affatto di aspr.llo se noi ri 
volgiamo alla giurisdizione contenziosa rbe ai csercila 
da,·anti alla Corle dri CC'nti. Qursta ~ ristrella, 'cirt"'O· 
•critLa a pochi a(l'ari molto sc1nplici dove ai trulla di 
quistioni consi~tcuti in aride rifrc e nudi fatti; io prc· 
senza di un rarnpo cosl angusto e tranquillo, niuno so 
preblJe in1magioare motivo per rui il Governo po~1:::1 
aver~ alcun interrsse di tenere sotto la· lil,,cra eua di· 
&posizione il luoiionario che è invr1tilo dcli• parli dcl 
Pub~hco lliuielcro. 

Kiun interesiH: dl·l pari a\'cr potreLbc la soc;ell di 
ndo1nLrarsi, se quel funzionario cl1e esf'rcita il Pul.tblico 
Miuistero sia al p::iri dei giudici rivl'elito dt·lla prcro 
gati..-n dcll'ina100,·iLilità. L'indipt.>ndcnza dcl suo carat 
tere gioVl'r' anzi a cing1·re la Corte di masgiore pre 
stigio di piena lil.M . .'rtà d'azione. 

I giudiii penali pio gravi cha si possono trall:lre 

da.aoli la Corre dci conti ai riducono all'applicaiione di 
una muha che può rsteodcr.i a lire 2000. 

lii pare che quc;to acmplire cenno dovrchùe baslaro 
per persuadere il s~nato che si può senta inconveniente 
p;u;sare aovra le difficoha avvertile dall'onorevolo Sena. 
ture Chi""i. 

Senatore Clbre.rlo, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senaloro Clbre.rlo, Relatore. L'ufficio crnlrale non 

crede di polcro accettare la proposta Chiesi. Qursli ba 
qualinralo di ripiego il si•lema adottalo d~Jl'ur6ci~ 
cenlr<ilc aenz.a riflettere che è il 1istema in tigore at 
tuahnenle e che in t'rancia è la slcMa cCJsa; nel caso 
di mancaa·za dcl Prl.lcuratorc gener..ale non vi è sostituito, 
iu 11ua 1nancaoza è nominalo e oe fa le veci le con.seiller 
mai tre, 

E occess01rio soggiungere che nel Belgio è un mcm· 
bro della .atrsoa Curie che ne di•impegna lo luniioni. 
Presidente. llctlerò ai voli l'emcodameoto Chiesi 

che è •lato kllo; 
Chi l'approva aorga. 

(RigeUalo ). 
Mello ai mli l'art. 6. 
Chi l'approva aorga. 

(Approvato). 
Ari. 7. 

e La Corre dci conii ba poslo immrdialamenle dopo 
qu1·Jla di C<1ssazione; i suoi Prr!'idcnti e Consiglieri sono 
pari nt•gli stipendi a 'quelli di detta Corle. 

• Sono p 1reggiali negli stipendi il segretario geoe 
r;ilc dl'lla Corte a quelli dci Dlinkitrri, il vh:c.scgretario 
generale e i dir1·llori capi d'uOicio ai rapi di divisione, 
• gli altri impiegali a quelli corrispond,•nli dci Mini•leri 
Sl1 ssi J. 

. (Approvalo;. 

ArL 8. 
• La Corle delibera io ,·ia ordinario per eczioni se· 

parale. 
e Delibera a sezioni riunite nei ra.si drlrrminati p<'r 

lc~gc o per rcgolamenlo, e quando Il Prrsidenle lo re 
puti opportuno 1. 
(Approvalo) •. 

.Ari. 9. 
• Per le deliberazioni di ciascuna sezione è necpgga 

rio il nun1cro di almt-no Ire volanti. 
• Per le dcliherationi della Corte in •eziooi riunite 

è necessario il numero di almeno M!Ue votanti. 
e La Corte e le aeziooi d"liherano a 1naggiori1à as· 

solu.ta di voti. 
• lil'i caso Jii pJrilò prevale qudlo dcl Prcsidenlc 1. 

(Approvalo). 
Ari. 10. 

• Sull'i•lanza dcl Consigliere relatore, il Direllorc capo 
dell'ufficio a cui appartiene l'alfarc, può e.'8ere chiamalo 
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olla seduta per somministrare quelli sthiarimenti che oc 
corrano 1. 

Senatore Colla. Vorrei che ai aopprimcsse quest'urti 
colo, ma ad ogni modo bramerei si sopprlmcseero le 
parole 1ulfinstan:o dtl con.(iglitre rtlatort, perchè io 
credo cbè è nella Iacolta 1M presidente e del magistrato 
di chiamare innanzi a sè i suoi impiegati. senza che 
debba occorrere una instanza prr parte del consigliere 
relatore. 

Il mettere questo limite potrebbe riuscire disgustoso 
per una parte al consigliere e per l'altra anche nocivo 
ol servizio, perocch~ può accadere che il consigliere 
trenta ripugnanza a domandare l'gli stesso che vrnga un 
altro ad aiutarlo, o che la Corte si vcgga nella necessità 
di chiamare chi sia io grado di chiarire le difficcltil sotto 
poste alle sue deliberazioni. Di modo che io proporrei 
che ei tralesriasse lntierameme l'arLicolo, poichè va da 
sè che la Corte puù chiamare aranti sè uno dei suoi irn 
pi e gati quando lo vuole; oubo;dinatamenle poi toglierei 
la limitazione che ai mole porvi di-ll'inatarua dcl con 
sigliere relatore. 

Senatore Clbrarlo, Rtlatore. L'ufficio centrale non 
avreLbo difficoltà a sopprimere l'artirolo, perchè ritiene 
che stia quanto ha detto l'onorevole Senatore Collo, clic 
cioè la Corte può chiamare a aè I'irnpiegato da cui de 
sidera avere aclliarimcoti: devo tultavia aggiungere una 
spiegaaioue dcl perche si<1si accennato , che riò tosse 
sulla istanza del consigliere relatore piuttosto che su 
quella dcl prtt ldcnte. 
li Senato comprende, che questo si teco prr riguardo 

•ll"•mor proprio dcl n.·lalore. 
Presidente. L'ufficio centrale in seguito alle oss<·r 

vazioni dl·I Senatore .Colla, acron!'t'ntirchbc a morl1lìc:are 
la redazione dcli" articolo IO; io porrò 1i voti qurslo 
articolo culla ooppre88ione ddle parole .•.•• 

Senatore Clbrario, R•lalort. (.'ufficio centrale oc- 
con3cntc onche alla goppressione dell'inlicro articol~. 
Presidente. Allora io di•·ido l"arlicolo in due parti. 
Scualoro C1brarlo, Relatore. Domando la pan•la. 
Presidente. Ha la parola. 
Sennlorc Clbrarlo, Rtlatort. Chiesi la parola per 

dare uno 1cl1iarimcnto: il SC>nalore Colla ha rano due 
proposte: ba dello prima di tutlo, io crerlo, che l"ar; 
licolo non è nec('ssario1 poichè il pre:oiiJcntc della Corte 
ha srmpra facolt• di rhiamare un in1pil·~ato, il dir1~tlore 
CitpD d"ufiìcio per e11·1n1·io, per avere 1cbiari1ncnli che 
gli pcssono occorrere S{·nza che ae ue faccia pl•rciò un 
articolo di h·gllt!; subordio~tarnenle ha proposto cùe 
alineno noo ei J1ca 1ulf instan:a dtl co111iglitr1 rtla 
lore, percbè è un uflirio cho apparlicue più spcr.i:1l 
ruentc al preshlt·nl~. 

L'ufficio Ct'Olrale l1a dichiaralo che ~ ai era ID('Fisa 
quella parola 1 sulfi1utanaa dtl re:atore 1 era unit'a· 
n1enlr. p<·r un ri~uardo all'.tmor pruprio d1·l coni;iglicre 
rt·latorC', ma del rrsto C'gli è persuaso che ai può ac 
cettare J3 1opprta11ione intl'ra dell'articolo, pcrrl1è 0011 
~ necessario. 

5 ;.>, 

Presidente. l."umcio cenlrale propone emendamento 
o ritira l'articolo! 

Senatore Clbrarto, nelatorf.. L"uflìrio ritira l'articolo. 
Presidente. Ct·"5ando l"artirulo IO tli esistere non 

è più il caso d1 ml'ttcrlo ai foti. 
Leggo l"urticulo 11. 

TITOLO SECONDO 

Dtlle aUribu.sioui dtlla Cortt dti conii. 

CAPITOLO l. • Dispo1i:i~11i grntrali. 
Art. 11. 

• La Corte uniformandosi al di•po<lo dci capitoli •c- 
gueati: 

e Fa il riscontro delle sproo ddlo Stato; 
e Viglia la riscossione ddle pubbli<'he enlr.te i 
e Accl'rla e coofronla i ronti, tl1•i Ministeri con 

quello genrrale ddl".\mminiotroziune delle Fmonze, prima 
che aiano prr.sentati ~Ila CJmera; 

e Giudica dci conti che del.il>ono rendere tutti co 
lorJ elle haono 01ancggio di dl'OJro o di altri valori 
dello Stato e dtlle altre pub~liche Amministrazioni de 
.;ignatc dalla lrggc; 

e Vigila perchè la geslione di tutti gli Agenti con 
tuliili dello Stato, io d.1oaro ed in materie, sia aseicu· 
rata o cuo cauiione o con ln sorveglianza di appositi 
ufOziali sindacatori. t 

Senatore Montan~l. Domando la parola. 
Pre1ldente. Ila la parola. 
St-nalore Montanari. Jli,- i iC'ri1 che :l mio avviso 

il lìtolo 2 contiene la parte principale d1·lla le~gr i 
pt•rrhè lrallantlo delle attriLuzioni della Corte, staùilisce 
vcra1ncntc il IJUO urfìdo, la 1ua ea::cnza, il suo còn1pito; 
quindi io avrei ad esporre alC'unc i•lce cho io credo 
non 1late ancora prci,·nlate al ScoJto in qut•sta disr.us· 
sionc. Ma 1iccomf"! do,·rl•i fflcnd~r1ni alquanto, cos' es 
sc~do l'ur1& tarda chiederci se 1nai si voh~c rin1andare 
a doo1ani Il• mie oFscrvaiioni. 

Voçi. Parli, parli ora. 
Presidente. li ~enalo è dhpo•lo o •entirlo. 
S<•natore Monta.nari. lo dil'l'Va che que:;to litolo 

per mc ha hl ma!'siina i1npC1rt:i11za, percl1è tratta dl'I· 
l'f'_;;sen7.a, d<:l còrnpito, dl'll'urth:io dl·ll:1 Corte dci ronli. 
E siccorue la lc;;ge ctu! ora Jiscutiarno è una delle h•ggi 
organiche tlcllo ~lato, cosi J<•\'C e::.sl'rc ver·uncDtc io· 
(orinata dal r.onet•Ho fonda111entall! drlll! altre le:;gi che 
il PJrla1nt•nlo statuisce all"hali;1. 

Or bene: •ccondo le promrsse d..! Go<crno, gli atti 
del Parlan1cnto, il roto th·ll"opiuiont.' puhblica, quale è 
il concetto organico che tle\·e inforu1are le oo~tre legi;i1 
~on v"ha dulihio alcuno cli e risponde principaùn<'nte a 
lre capi: ali' unilci. all;a 1cn1pti/ica:ione, al (liu11tra· 
mtnto. 

Sull"ui1i1à fissata nel titolo primo "tulti •iamo d' ac 
cordo, mentre ee rumrio ccnt1ale ha modifit:ato0la pro- 
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JJOSla dl·I Governo, il Senato ba votato già che una sia 
la Corte, e le discn-parnc sono iotorvcnute solo intorno 
alla composizione di essa, 

Rcstnno dunque sii altri due punti !ondamcnlali: 
ltrnpli/lca~iont, di~ctnti·amr11lo. Ora io JLlrlcrò della 
se.npliflcaaione, mentre del discentramr-nto accadrà di 
Iavellare in appresso, quando trauercmo dl·gli uffizi di 
riscontro e dclli dl·!c~.1zioni dl·ll.1. Corte. 

Stn1plifiCtl1io11t! ~un è alcuno certo fra noi che non 
riconosca i vantag~i di 1"9SJ.: risparmio dì tempo; 'spe 
ditczra d"a!fari; ri>parml» rli spes• allo Si.io. Ebbene o 
Signoril Lii leg;.;e che ci è pn-acntata offre rs..::.a la Ct1· 
ralleristica Iondamentale della St:Olf'licilii! Se io guardo 
nHc auribusioni della Corte, sono costretto .a conles 
sarc di nor 

lo veggo che la Carie ha le scg11c1>li attribuzioui. Il 
riscontro preventivo delle spese: la sopr.ivYeglianza sul 
l'andamento della riscossione Jcllc imposte; la delibera 
zione sulla liquidazione delle pensioni; ha la giurisJi 
zione del coutemioso; infine la verifica deì conti. Ciò 
secondo il couceuo dcl ~liuislcro. L'ufflcio centrale, è 
rero, ba ristrello queste allrihutioni perchè toglie alla 
Corte il llcliLerare sopra le pensioni, toglio alla Corto 
l'ingerenza ueli'amministrurionc, I'ispeeionn sulle casse 
e sui dicasteri subaltcrui, 

Ma quand'anco riduciamo la legge ai Ire compili prin 
rip;1Ji che vi lascia l'ufficio centrale, cioè al riscontro 
delle •pcae dl'llo S1>lo, alla giurisdizione dcl conlcnzioso, 
alla revisione dt•i conti, a uJe stmbra o Signori, che • alla Corte eicoo imposti tali e si gravi incarichi dJ riu· 
scirc prct1so che impo!'lsiUilo che gli t1fTJri siano sbrigati 
con spcdilezui:, e ooo riesca eoverchiamcnto costo~ allo 
Stato. E intatti ci rendiamo noi conto di ciò elle signi 
flra il riscontro prevrnlivof I.a lt•gge presente è !lrt'I· 
lameoto colle~ala a•I . uo•llra lcggt•, la qu•I• 1·cnoe 
11resc11lala all' •llro ramo dcl Parlamculo e non In ancora 
discuBSa. Il me no duole .... ;, pcrchù sono due leggi 
dirci quasi grmdle, perchè si "collegano 01rcll•mc11Le 
.. sieme ed una non può olare •cnza dcll"ahra. Ebbene 
o signori Seoatorl, quc1Hc due lt'g~i, come già vi dicc,·a 
il }1rl·&idco~ dl'll~ Cortr, cou1~ @ià vi dice,·a il ~tioislro 
dt:lle Onaoie, eooo giO in atth:ità provviaoriamt·nte, e 
•iccome appunto dui frulti Pi conoscono le opere, cosi 
01i pare che giovi molto clu.• siano in 11llivili\, per le 
deroe gli efl"elli. 

Guardiamo adunque qual sia l"anda1nenlo drl!c due 
leggi the or:i sono io e-sl'rc~2io. Pigliamo in disamina 
l'aodarnento dt>lle 11p<'se, 1if'no fisse, sicuo variabili: 
appartengano allo penionc o al materiale. 

Trallasi di st;pendi? Ponete mt•nlc ol siro cbe ranno 
i mandati: gli st:tcca qnl'sto o qut·I Ministro, vanno allJ 
Corte dei conii la quale se ba delle os.<erfnzioni li ri 
manda, se non ne ha li re~islr;1; dopo la Corte dci 
coali p:issano al Minii;Wro delle Oaanz<'; da qut·slo suno 
n1aadati ai drlegJ.ti dl·l tesoro della pro\·incia; quantlo 
sooo giu,nti nelle pro-rincc pas.~ano od uu altro cootrofll,, 
pcrchè nelle pro•foce v'bo l'ufficio di riscontro della 

Carie dci conti: da queolo passano •ll"agenle del tesoro, 
che ordina i p;1ga1nl!nti ui teteorieri di circoodorio e , 
final111enlc giungono alle m•ni del lilolare. E voi ve• 
delc cbe dal Yiuislro al Jilolare corrono per nc·n so 
quanti uffizi. 

Trallasi di pensiooi f Il giro d"ufficio io questo caso 
6 anche maggiore, percb~, chi ba titolo alla peusione, 
sia un vecchio mesao a riposQ, aia la ra1niglia di on 
impiegalo dt!(unto, bisogna prima racroglicre lutti i 
ducu1ueoti, i quali dcvoao pas.11are al lliaistcrd speciale 
da cui l'in1picgato dipcadc,·a; il Minisiero non ri110Jvc, 
ma li rimette alla Corte dei cooli la quale delibera .., 
vi si.1 luo~o o dirillo alla pensione; dopo che eosa ba 
dclilx·rato li rimello di nuovo al .lliuistro, il quale 
emana il decreto, cbe egli lras:nctle n quello delle 
finanze, da cui passa al delegato del lesoro nello pro• 
vince, e dopo al ri$cootro locale, e finalmente al ti 
lolare. E Co•! quel padre di famiglia,- quella vedova 
o figli orfani, quaudo le cose vanno Lene, tardan~ 
quattro o cioquo mesi prima di riscuotere rol/blo loro 
dovuto per le raticbe proprie, o dcl marito o geÌ1ilorc! 

Trauasi di opcrt• da clTclluare? Allora è prggio assai. 
Il giro è doppio e triplo. 

Quando '°P""' iene ad un capo u!ficio il bi•ogno 
improvviso di un ristauro bisogna che <'gli oc srriYa 
al Ministero. Il Minblero rcl:ilivo ordina la perizia, e 
ee il lavoro ha da aver luogo p1•r conlrallo privalo e 
passa solo le 5 mila lire, questa è lrasmesll3 al Con· 
siglio di Stato .per il suo pareto; il Consiglio Ji Sl•lo 
la rimette al !Jinislro il quale, ac è opprovala srgna il 
derMo dcl contrallo. Il Ministro lo pas1111 alla Corte 
dei rQnti pl"rchè veog:i rrgistrato, e di qui V:l alla 
Fin:1nia e quindi poi passa alla provincia, pcrchè si 
cominci il lavoro. ln~llralo o finito il lavoro dHO rB· 
oere 1-ollaudato dall'io~c~n.re. e comincia nn altro ~iro, 
sicchè avanti che 111i 1taccl.ii il mandato occorre moltis 
ei1no tempo. 

Tale, o oignori Scn•lori, si è r ondamculo clic ha 
r amministrazione colla legge dPlla Corte dci conti e 
dcl lC'soro che sono prov\·isoriainrnte in vigore. E chi 
non ne acorge gli inconveoirnti' Lcntt•u:i incvitahile 
nen· amtnini!ltrazione, ·~rie nu1uerosiei:sima d' in1pirgali, 
e non solo di impir~all della Corte dei conti, ma di 
impirgali in tulli i Ministeri ed unìci subalterni da loro 
dipendenti; prrrioccl.iè quf\Ste opel"Jzioni importano una 
r.oms}l\cazione gnndissima di corrispondenze. 

Ciò risguarda il 1•ubLlir.o, 01a i privati ne riscnlooo 
un danoo non meno lieve. PercioceLè per lal guisa gli 
stipendi rimangono io ritardo, pci~ cui nvYicne in pa- . 
rer.chi luoghi e presso certi dicasl~·ri, che alla fine di 
f~bbraio non silno ancora p:1g11ti eH stipendi dcl mese 
di gennaio. Per tJI gui.a il pagamento delle noie dci 
rrcditori dello Stato sono indugiate a~ai di più. !\on 
v· ha duLbio aduaque che qu .. 11a lentcna di procedi 
niento ingenera mohi danni pubùlici e privali, 4 rui 
si vuol :iggiuugcre il malumore generale. 
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Nelle province si addebitano per lo più tali 1nconve 
oieoti alla negligenza dei )liuistri, degli impiegati su 
pcriorl, alla confusione o disordine depll uffici. lo opino 
diversamente, la maggior parte della colpa non sta negli 
uomini, ma nelle cose. Sta nell'organismo, nella com 
plicasione esagerata dcll'amministruaione, sta nelle eo 
vercbie ruote cbe la legge della Corte dei r.onti e del 
Tesoro coi regolamenti loro Imano posto alla macchina 
amministrativa: le quali ·ruote iDYC'Ce di accelerarne, ne 
ritardano il corso. Or bene, tutto tiò avvit::ne appunto 
per elfcllo del riscoutro preventivo e dcl modo oude è 
regolato. 

So cbe ai reca l'esempio dcl Belgio, e ai dice cbe io 
Ddgio vi è il riscontro preventivo; ma, o Signori, que 
st'eaempio non calza per noi. Dirò primicramentc che 
nel Belgio il aistema è ordinato io guisa da riuscire 
molto più semplice; aggiungerò pòi che il Belgio 6 un 
piccolo Stato. 

Ma invece io ccntrappongo un esempio più confaceute 
per l'Italia, l'esempìo della Francla. La Francia è una 
grande nazione, e I'Italia può meglio somigliare alla 
Francia cbe noo al Dclgio, perchè l'Itulia conta già 22 
milioni di abitantì, e speriamo che presto ne conierà 26 
e più ancora. 

Ebbene, o signori Sen5tori, in Francia non v'ha ri 
scontro preventivo, E la Francia non spingeva la cen 
trnlit~ al piu alto ~radoT La Francia non è ben ammi 
nistrala? Il sistema parlamentare che dura colà da 50 
anul, e cbo in certi tempi è stato rosl rigido inverso 
il Governo, non ha mai domandato il coutrollo pre 
vcntivo. 

Or• da noi le difflcoltà sono anche maggiori, perchè 
in Francia vi è l'uniformità di stipendio, di pensioni, 
di aspettative; mentre invece da noi non essendo ancora 
avvenuta cotale uniflcazlone, l'impaccio dei dicasteri 
riesce mollo maggiore. . 

So che ai possono muovere obbiezioni; .si può dire 
che io Francia abbiamo veduto, noo ba guari, un grande 
imbarazzo Doanziarifl; che il Governo e IP Camere hanno 
dovuto ora riparare allo sbilancio <ti centinaia di milioni. 

Ma se noi cerchiamo le ragioni 'ere di quello sbilan 
cio, troveremo che non atanno n1ica nella mancanza àrl 
risconlro preventivo, ma hanno ben altra radice; nè 
voi ignorate quali siano qUt!Sle rosi..rni. Le ragioni ~lanno 
nella lacoltà cLe avevano i llioisiri di domandare cre 
diti •uppletorii, addizion•li, e queste facoltà hanno a oche 
io Italia i nostri minislri e ne usano po,·ente. 

ln(alti la Francia volendo rimediare all·inroovcoiente 
dello sbilancio, ooa ba già •t1Lilito il oistcm• del ri- 
1conlro pre\·enti\'O ai ~inistri, ma è anrlatil alla radico 
cd ba tolto adJirillura ai Mioi•tri la facoltà del rrcditi 
•uppletori, limilandoli alle spose contempl•te nl'i Lilaorio. 
Ma d11 noi Ti ba l"iuconvl'Dicole anrbe ru;iggiore, che 
da Tari anni non ai discute il LilJnrio in tciupo debito: 
da piil anoi ancora non ei rivcJe dalle f.;unere l'assesto 
finale dei conti. 

E qui da noi la cootraddi1ione salta maggiormente 

agli, occhi, qu:1ndo 11i con3id1 ri al rigore usato ncllu 
n1inuzic dl'll1~ Rpl'ae di pocfir. lire o suidi, n1 li' an1n1i· 
nislrJziune di d~ltaglii..1; e poi n1•Jla corn·ntr1z.l o man· 
canza di riscontro Sl•rio pei decreti di spC'sc adtliz;onali 
o SllJ;ph·toric, che· troisct~n1lono le dl•rine di n1ilioni. 

Si~nori Sena lori I Non vi b• duLLiu che il rrµgimento 
ro3tituzionale si po~gia specialmente 1Jull'equilibrio, sul 
cont1..ippes ,, sul riscoutro. Qurste s.•no le basi cardinali 
dcl G.ovcrno C..·•tiluzionale. Na questo •i;tema può la 
cilir.enle carlcre io due errori. che noi duLbiamo stu· 
di;irti· di evitilrt~. • 

L' uno sta Dt'll' ('8ng1·rnre la diffidroz3; pl"rch~ cosl 
oi sposta la rc.ponsnbilità dd rapi d"ufficio lrasportan 
doln nd lmpie~ati •ubahrrni dcl ~orerno cenlrale. Cosi 
ai ingcucra rumiliazioue da un lato; dall' nitro si cade 
nel ridicolo, con1c quando ooo si acrtlt:1no per buone 
le pra,·e giwrifìcative di minute spe3e dci direllori 
d1·gli stabilimenti, se non sono firmute dagli in•crvieoli 
loro. 

Il secondo errore ala ocll' occupnrsi dcl dettaglio 
mioulo trnsr.urando il gra,·e ed essenziale. Perchè da 
un lato si carle 01•1Ja l'edanleria, corne quilndo ai ri 
tornano piil di una tulta le otote, prr ~ualrhe errore 
di una liro e di pochi soldi. Dall'altro lato si ag~rovn 
lo 8tJto di dispendi enormi per una congelie iodh•pen· 
aaloile di impiegali. Dopo di ciò, io doman<lo quali 
eJnO poi i grandi incon\'enienti che nnsccrcbl>rro da 
un poco di Cl•rrenl<>zza, e di fictucia, dall' aLbandonare 
in tutlo od io parte i1 sistema dcl ri3rontro prevl'nlivo? 

l1on mi di,.imulo, che lo Stato potrà scapitare di 
quJlchc parlila, può accadere qualche inavvertenza, si 
può rommt·llere q11akhe l'icrol• rrude. N• il danno 
che ne conerguirchhe compcnsil la 11p· sa! Se 1nettiamo 
di rrontc la spesa elle in1porta la bnroc:razia a moti\'O 
del controllo preventivo, e non t.u1to la sprsa dt·llil 
Corte dei conti, ma qu .. lla oltrcsl degli allri Ministeri, 
dci dicasleri da loro dipendt•oti, 'V.eùrt1no che forse la 
perdita non comprn~n il @undagno. 

Vi hanoo, o Signori, tre l'normi disprndi dt.'I bilanrio 
d.-Jlo Stato, e sono il debito pubblico, I' armala, lo 
burocra>ill. I lruui dd dcLilo pubblico non possiamo 
lor.care, perchè di sacro dovere, • vincolati d•lla redo 
inlt·rnazion,lt•. L'armata è il Laluordo della nostra i11- 
d;p,•ndenza; e Onrhè r !'uropa dura od presente ai· 
slt•1na, e noi aLLio1mo da riconquistare la patria nostra 
tutta intrra, non possia1no raccorciJre il costo dcll' e 
er.rcilo. ~fa oon è co11i della buroc~zia. Vagliarne> noi 
cslent1trc o diniinuire le spe:Je? Se noi contiamo il 
nu1nero drgli itnpirgati einno in uflh:io o siano in 
espctt.11h·a o in dbpooibilità o io riposo, che fruiscano 
assegni d<illo Stato, ci snrà dato dl rile\':lre quanto 
stroiboct.·hevolc sia la 11arte clic vive a carico dcll'o1.hra 
parte dt·lla popolaziono. , 

L'altro giorno il 8rnator" Di Rov1•I domandava nl Mi· 
11istro delle floJnlc lo specchio dcg!i iinpirg;1li in dispcr 
nibililà o~ in uapellativa, appunto perebè volc;·a forai 
ragione dcl oomero grsnde di essL Ora cbe diremo poi 
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d,!~ numero complessivo de;::li uripicgati dcl Regno d'Ita 
lia? Ma se il numero complessive è gi~ graodissimo; 
noi con questa legge l'aumenteremo di lunga mano. 

Conchiudendo dirò che limportante per me si è di 
collocare ogni rosa al suo posto , ogni ulflrio al suo 
rango. Quindi: il grande e solenne riscontro del pre 
ventivo e dcl consuntive al Parlamento che rappresenta 
tuui i contribuenti della nazìcne; la grande eisponsahi 
Jità dcll'amministrarione e delle spese secondo i bilanci 
votali a tempo, ai Ministri, che debbono per la dignità 
loro restare indipendenti da contrullo minuto e quoti· 
diano, quando hanno rublJJi,:o del Tl'SO·COOlO finale; al 
Consiglio di Stato la compilaeione d1·gli schemi di legge, 
perche quando il Consigtìo di Stato si occupi di tali 
rompilaaioni , credo che le h'gi:;i organiche verrebbero 
al Parlamento mollo mrglio assestate, ed il Parlamento 
non avrebbe a rltocrarle ed emendarle in tante guise. 
e con di::5c.lpilo della sintesi , omogeneità e ;ocrcnza 
loro; alla Corte dei conti il gran siudacnto sullo asse 
sto di-l hiluncio, sulla revisione dcl conto Ilnale, 

~la se invece il Parlamento .non esamina il bilancio 

• 

I a tempo opportuno: se i Ministri sone sorvegliali quo 
tidiaoamente nei dcuagli , e poi hanno la facoltà dei 

/ crediti steuordiuari e suppletori ; se c-ssi sono sorvegliati I nelle spese di pochi soldi e poi hanno facoltà di aprire 
crediti supplerneutar! di parecchi milioni; se il Consiglio 
di Stato è condannato a dettagli minuti e parziali dei 
dubbi e dci quesiti , anzi che occuparsi delle grandi 
lr~gi che occorrono al parse; se la Corte dci conti an- 

1 
richè avere il gran sindacalo dci conti si opprime sono 
il p('SO del riscontro proventivo , parziale e minuto; 

! sapete allora in che si risolyeranno le garantie, i ri 
scontri, le cautele? In un gran consumo di tempo, in 
ispese inutili ed enormi a carico dello Stato, io una 
vera delusione. 
Presidente. Il Senato non è più in numero , non 

possiamo continuare. 
Se il Senato lo approva domani si tocco ci sorà rin· 

nione negli uffid per l'esame dci progetti di legge alali 
distribuiti ; alle ore 2 seduta pubblica per la continua 
rione della discussione d..J presente progetto di legge. 

La seduta è sciolta (ore 5 t 14) • 
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